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Soltanto nella pace, e nella l ibera 
collaborazione con tutti I popoli di 
Europa, l ' I tal ia può trovare la strada 
della propria rinascita e di una nuova 
affermazione in Europa e nel mondo. 
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Per una nuova democrazia 
per lo libertà. V i.idipendenza, la pace 

(Mozione conclusiva del sesto Congresso del Partito Comunista Italiano) 
II VI Congresso nazionale del 

Partito comunista italiano, di­
scussa ampiamente, in seduta 
plenaria e nelle commissioni, la 
relazione del Comitato centrale 
presentata dal compagno To­
gliatti, approva l'opera st'o'ta 
tra ti V e il VI Congresso dal 
Comitato centrale e dalla- Dire­
zione del partito per la creazio­
ne in Italia di un regime di de­
mocrazia progressiva, per la di­
fesa delle riconquistate libertà 
democratiche e del tenore di vi-
'a delle masse operaie e conta­
dine e del ceto medio lavorato­
re, per la unita della classe ope­
raia e. delle forze della demo­
crazia, per la conquista della 
maggioranza, per il rafforza­
mento del partito e il migliora­
mento del suo lavoro attraverso 
la critica dei suoi difetti e delle 
sue lacune. In particolar modo 
il Congresso sottolinea la stori­
ca importanza della vittoria re­
pubblicana, riportata dal popo­
lo contro la coalizione di tutte 
le forze conservatrici, da quelle 

fasciste a quelle democristiane; 
il valore decisivo dei progressi 
compiuti nella creazione di lar­
ghe organizzazioni democratiche 
di massa (sindacati, cooperative. 
ecc.); le vittorie riportate dai 
laroratori di tutte le categorie 
nelle lotte da essi condotte, spe­
cialmente negli ultimi tempi, ' 
contro l'egoismo e lo spirito 
reazionario del ceto dirigente 
capitalistico. 

Il Congresso r t ie ra pero che, 
non ostante questi successi, lo 
sviluppo della democrazia ita­
liana ha subito nell'ultimo anno 
un arresto pericoloso. Sono stati 
esclusi dal governo, per imposi­
zione straniera, e nonostante la 
loro forza parlamentare, i par­
titi più direttamente collegati 
con la i-lasse operaia t> con le 
masse lavoratrici. Dopo questa 
esclusione, il pot 'pnio ha sem­
pre più apertamente assunto la 
fisionomia di un governo con­
servatore, che agisce, nel l ' inte­
resse dei pruppi dirigenti cdpi-

faltsttcì. Questo governo hn in-
coraapiato tanto l'offensiva dei 
grandi industriali e degli agrari 
contro le masse lavoratrici e 
contro i piccoli produttori. 
quanto i iptifnftt'i di ripresa di 
movimenti terroristici fascisti: 
ha orientato in scuso anfipopo-
lare e reazionario l'attinta de­
gli organi dell'apparato dello 
Stato (polizia, esercito, mnoi-
stratura, ere); ha fatto dilagare 
nelle anuitmistraziom pubbliche 
la corruzione; ha agito come 
provocatore di discordia, di 
conflitti economici e sociali, di 
minacce gravi alle liberta de­
mocratiche. Esso tende, come 
chiaramente e risultato dal re* 
cent e congresso democristiano. 
a spingere fuori del terreno 
della democrazia e fuori della 
legge le forze operai*' e demo­
cratiche avanzate, a creare una 
atmosfera di latente guerra ci­
vile, a rendere iniposfintlr una 
ordinata e progressiva attività 
riformatrice nel campo politico, 
economico, sociale. 

Difendere la sovranità nazionale 
Rinnovare la struttura economica del Paese 

Questa politica antidemocra­
tica, che non ha avuto la mini­
ma attenuazione, anzi è ancora 
peggiorata dopo l'adesione data 
al governo democristiano dai 
gruppi parlamentari dei partiti 
repubblicano e saragattiano, è 
direttamente ispirata, oltre che 
dai ceti dirigenti capitalistici 
ttaliani, dai gruppi dirigenti 
dell'imperialismo americano, " i 
quali in modo sistematico lavo­
rano per fare dell ' I tal ia una 
base per la loro espansione e 
per la preparazione della guer­
ra contro i paesi di nuova de­
mocrazia dell'Europa orientale 
e contro l'Unione Sovietica. Lo 
attuale governo italiano è di 
fatto uno strumento nelle mani 
dell ' imperialisMo americano, il 
quale, mentre dice di voler 
aiutare l'Italia, in realtà ne 
minaccia seriamente l'indipen­
denza, fa pesare sul PaezZ l'in­
cubo d e l l i n t e r r e n t o armato 
straniero e la minaccia concre­
ta di essere ancora una volta 
travolto in una guerra stermi­
natrice. Il governo italiano. in~ 
vece di difendere la dignità na­
zionale, la sovranità e l'avveni­
re della Nazione contro le sfac­
ciate dichiarazioni e a t t i r i l a im­
perialistiche americane che 
ronno dall'intervento nella no­
stra vita economica e politica 
sino alle minacce di sbarco sul­
le nostre eoste, agisce come ser-
to dello straniero. L'adesione 
incondizionata data al piano 
Marshall è l'inizio di trasfor­
mazione economica del nostro 
Paese in appendice di una 
grande potenza imperialistica, e 
costituisce quindi una minaccia 
per lo sviluppo autonomo della 
nostra industria, della nostra 
agricoltura e dei nostri scambi 
internazionali. Di fatto l'Italia 
viene trascinata contro sua vo­
lontà in un blocco dì potenze 
reazionarie, il quale tende a 
spezzare l'Europa, a ostacolare i 
progressi della democrazia, a 
far rinascere ti fascismo, a ne­
gare l'indipendenza dei popoli, 
a impedire la fraterna collabo­
razione dt tutte le nazioni nella 
l ibertà e nel r ispetto reciproco. 
a preparare l'intervento contro 
le nuore democrazie e contro il 
Paese del socialismo. Tutto que­
sto è contrario ai più profondi 
interessi della Nazione i ta l iana. 
che soltanto nella pace e nella 
l ibera rollnbora2ione con rutti i 
popoli d'Europa può trovare la 
strada della propria rinascita e 
di una nuova sua affermazione 
in Europa e nel mondo. 

In questa situazione il VI 
Congresso del Partito Comuni­
sta Italiano, interprete degli in­
teressi vitali della Nazione e 

• delle prroccupacioni sempre più 
v.jrp di tutti i buoni democrati­
ci. portatore delle sacre aspira­
zioni delle decine di migliaia 
d» cittadini caduti combatten­
do contro il fascismo r contro 
l'inrasore straniero, ver fare la 
loro Patria libera, arande e fe­
lice. denuncia a tutta il Paese 
le minacce che si fanno sem­
pre più gravi, alla pace, alla 
indipendenza, alla libertà del 
popolo italiano, e ancora una 
volta proclama la necessità de l -
l'uniovp di tutte le forre popo­
lari per la salvezza della de­
mocrazia i taliana. 

T comunisti r ichiamano l'of-
term'one di tutto il popolo su l ­
la forza imponente del fronte 
ói difesa della pace che com­
prende Stati e popoli t ejuolt 
t?o0l»'ono impedire la guerra 
dando scacco ai provocatori di 
guerra imperujltstt. Questo 
fronte comprende la grande. 
invincibile Unione Sovietica, i 
twesi di nuova democrazia, le 
jvrze operaie, popolari, demo­
cratiche d 'Europa e del rnondn 

intiero. Il popolo italiano, se 
vuole salvare il proprio avve­
nire. ha il dovere di combat­
tere anche esso con tutte le 
sue forze per la pace, resisten­
do ai minacciosi piani degli im­
perialisti americani. La difesa 
della Dice, della sorranifà del ­
lo Stato italiano e dell'indioen-
denza della Nazione italiana «t 
fondono oggi in una sola cau­
sa, che deve diventare la cau­
sa di tutti i ci t tadini solleciti 
del bene della Pat r ia . 

I comunisti propongono al 
Paese una politica estera de­
mocratica, la quale solleciti e 
organizzi la collaborazione eco­
nomica e politica con tutti i 
paesi per la ricostruzione del­
l'Italia e dell'Europa, ma non 
permetta né «iolaiioni della no­
stra autonomia e indipendenza 
né interrenti stranieri nella po­
litica italiana, difenda la so­
vranità dello Stato italiano, 
respinga ogni preconcetta ini­
micizia verso i paesi di nuova 
democrazia e verso l'Unione So­
vietica, stabilisca rapporti di 
fraternità con tutt'- i Paesi con­
finanti. non consenta la divi­
sione in due dell'Europa, si op­
ponga alla permanenza o illa 
ricostituzione di focolai di in­
fezione imperialista e fascista. 

La difesa delle libertà demo­
cratiche e popolari contro la 
minaccia di ritorni monarchici, 
reazionari e fascisti Ì oggi in 
Italia strettamente collegata con 
la attuazione di quelle rifor­
me economiche e sociali le qua­
li devono rendere effettivo 
l 'esercirlo dei nuovi dirit t i del 
lavoro sanciti dalla Costituzione 
della Repubblica e avviare^ ti 
Pae*p verso un reoime di giu­
stizia sociale. Soltanto queste 
riforme infatti, distruggendo le 
radici del potere politico della 
grande proprietà monopolistica 
reazionaria industriale e agra­
ria. creeranno le besi di una 
nuova democrazia dorè spetti 
alle classi laroratrici la effet­
tiva direzione del Paese, ven­
gano distrutti per sempre i vec­
chi e nuovi prit ' ileoi economici 
e politici e tutto il popolo sin 
finalmente padrone dei suoi de­
stini. 

Per questo regime di nuova 
democrazia combattono i comu­
nisti italiani, verso questo ob­
biettivo essi orientavo le lotte 
parziali e generali dei lavorato­
ri e del popolo, convinti che 
attesta e nel periodo attuale la 
strada da seguirsi per impedi­
re che le libertà democratiche 
vengano ancora una volta di­
strutte dalla riolenza reaziona­
ria. o limitate e ridotte a Una 
irrisione in un reaime pol i r ic-
sco e clericale, che sotto la 
protezione dello straniero per­
petui l'ingiustìzia sociale. l 'op­
pressione e la miseria del po­
polo. 

II Partito comunista «t muo­
ve sul terreno della democrazia 
r delle Uberto sancite dalla 
Costiti/rione repubblicana, • ma 
di fronte fìlin ormai palese vo ­
lontà delle forre conservatrici 
e reazionarie, unite attorno al 
Partito deln Democrario " c r i ­
s t iana, di ostacolare con tutti i 
mc-zi la a*cesa del lavoro, le 
riforme r il rinnovamento della 
struttura economica del Paese, 
sino a minacciare di metter fuo­
ri della legge il partito che in 

Gruppo parlamentare 
comunista 

91 A v v e r t o n o I c o m p a g n i 
d e p u t a t i c h e l a r i u n i o n e 
d e l g r u p p o i n d e t t a p e r o g ­
g i a ' M c n t e o l t o r i o a v r à 
l u o g o i n v s c e c h e a l l o 11 
a l l e o r e 19. 

modo più tenace lotta per que­
sta'ascesa e per queste riforme, 
i comunisti chiamano tutti i la­
voratori. del braccio e della 
mente, e di tutte la categorie, 
a unirsi e organizzarsi solida­
mente per preparare di fatto, 
nell'industria e nell'agricoltura. 
quelle trasformazioni sociali di 
cui l'Italia ha bisogno, e per es­
sere pronti a respingere ogni 
minaccia reazionaria. 

Il VI Congresso del ' Partito 
comunista italiano saluta e ap­
prova l'iniziativa del Partito so­
cialista per la creazione di un 
Fronte democratico e popolare 
di lotta per la pace. Vindipen-
denza, la libertà; rinnova l'ade­
sione al Fronte già data dalla 
Direzione del partito; impegna 
tutte le organizzazioni e tutti t 
compagni a dare tutte le loro 
energie per il consolidamento e 
lo sviluppo del Fronte come 
vera e ampia formazione di 
massa, per l'attuazione del pro­

gramma demnerntieo g\è elabo­
rato nelle grandi linee attra­
verso le grandi imr ia f i re del 
Co» presso dei Consìgli di ge­
stione, del Congresso del Moz-
zopwrno, della Costituente del­
la Terra, della Lega dei Comu­
ni democratici Questo è oggi 
il compito fondamentale p ur­
gente (fri partito. Il Congresso 
dà mandato ai rappresentanti 
comunisti nel Comitato promo­
tore del Fronte di sostenere la 
necessità che {( Fronte -i affer­
mi come sch'crnmentti demo­
cratico unitario ni tutti > vampi 
della vita politica, elabori un 
precido programma di riforme 
economiche e sociali, di politica 
estera e interna, e con questo 
programma affronti la prossi­
ma lotta elettorale per conqui­
stare una sobdn maggioranza. 
Il Partito comunista è favore­
vole alla proposta soeiahsta di 
una lista unitaria che raccolga 
la rappresentanza dei partiti 
dei lavoratori e dei partiti de­
mocratici di sinistra e delle for­
ze indipendenti ad essi alleate. 

L'unità sindacale e politica 
dflla classe operaia e delle mas­
se lavoratrici continua a essere 
obiettivo fondamentale dei co­
munisti, chp rodono in e*sa il 
più forte baluardo della demo­
crazia. E' compito dei comuni­
sti rendere sempre più stretti 
e fraterni i rapporti dì colla­
borazione coi socialisti, e in­
sieme con i socialisti e alla te­
sta di tutti i lavoratori lottare 
per la difesa dell'unità della 
Confederazione generale italia­
na del lavoro, insidiata dalle 
forze capitalistiche e dagli 
agenti di esse in seno al mo­
vimento operalo. 

• Il VI Congresso - del Partito 
comunista, esaminato lo sv i lup­
po e io stato attuale dell'orga­
nizzazione del partito e del suo 
lavoro, constata con soddisfa­
zione la crescente efficienza nu­
merica e la solidità delle for­
mazioni periferiche, l'aumento 
del numero dei compagni dotati 
di capacità direttive, nel parti­
to stesso e in organizzazioni di 
massa, l'accresciuta maturità 
politica del partito nel suo com­
plesso. il contributo ch'esso ha 
dato in tutti i campi alla rico­
struzione del Paese, lo slancio 

col quale i compagni sono stati 
alla testa degli scioperi e di 
tutte le altre, manifestazioni e 
lotte popolari. Permangono nel­
la nostra organizzazione e nel 
nostro lavoro deficienze e la­
cune serie, a superare le quali 
devono essere impiegate le no­
stre forze. In particolare sono 
stati solo in Darle af / rontat t e 
risolti i problemi d» fat lavo­
rare tutti i compagni, affidan­
do loro compiti concreti nel 
parttto e particolarmente m 
orpanizrar toni di massa: campi 
di lavoro importatiti, come 
quello delle amministrazioni lo­
cali e altri, sono trascurati, lo 
lo sviluppo ideologico dei qua ­
dri non è adeguato alle neces­
sita del momento: l'agitazione 
e fa propaganda non sono lar­
ghe. tempestive, efficaci come 
dovrebbero. Il Comitato cen­
trale e la Direzione del partito 
sono incaricati di guidare il 
partito a riconoscere e superare 
i suoi difetti e le lacune del 
suo lavoro attraverso la conti­
nua critica della propria atti­
vità e di quella dei singoli com­
paoni. 

Nel corso di due anni il P a r ­
tito comunista i ta l iano ha 
smentito in pieno Vaffermazio-
tie di coloro i quali vedevano 
nel suo rapido sviluppo un fat­
to occasionale; si è affermato 
come la più g r ande e la più se ­
r ia organizzazione politica i t a ­
l iana, come un grande partito 
democratico, popolare, naziona­
le, consapevole delle proprie 
responsabilità, guida della clas­
se operaia e del popolo sulla 
via della democrazia e del so­
cialismo. Verso il • Partito co­
munista si dirigono in misura 
crescente l'aspettazione e ' la 
speranza di operai, contadini la­
voratori, impiegati, in te l le t tua l i 
d ' avanguard ia , di tutti gli 
sfruttati, ài tutti i diseredati. 
Per il lavoro e l'abnegazione 
dei suoi militanti il partito sarà 
all'altezza dei suoi compiti, da­
rà il contr ibuto che gli spetta 
alla direzione della lotta del 
popolo i ta l iano p e r la libertà e 
la pace, per l 'Hd ipendenra e la 
sovranità nazionale, per un a v ­
veni re di benessere e di feli­
cità. 

ri sesto Congresso 
del Partito Comunista Italiano 

TN PROVINCIA DI MATERA 

L' 84 °|0 dei braccianti 
vota per i comunisti 

La corrente democristiana ottiene 
lo 0.8 p»r cento del voti 

In tutta Italia si s tanno svolgendo 
I Congressi preparatori al Congres­
so nazionale dei braccianti e sa la­
riati che avrà inizio 11 25 gennaio 
prossimo a Ferrara 

Nel Congresso provinciale di Ma-
»era, la corrente comunista ha ri­
portato una clamorosa vittoria, col-
l'84 per cento dei voti. La corrente 
ponalista, ottenendo il 15 per cento 
dei suffragi, ha completato la ple­
biscitaria affermazione del le corren­
ti di sinistra (99 per cento comples­
s ivamente) . La corrente d. e. ha ri­
portato lo 0,8 per cento dei "voti: 
lo 0.2 è andato alle altre correnti 
di minoranza 

Al Congresso di Ferrara è già 96. 
«cura ta la partecipazione di dele­
gazioni jugos lave e francesi. 

Verso il Partito comunista, grande partito democratico, popolare, 
nazionale, si rivolge oggi la speranza del popolo lavoratore 

I N I IM 

La polizia di Sceiba ha agito 
senza mandato della Magistratura 

Gravissime ammissioni del questore Polito - Nessun preventivo accertamento 
della veridicità di una ridicola denuncia - I funerali del generale 

G ™ d « impressione ha «lattai* in 
I t a l i e a l i t e r ò l'assassinio del ge­
n e r a i deli Weionautica Ernesto Coop. 
avvenuta aomenlci notte nella Sua 
abitazione per mano de-l'agente di 
polizia Giuseppe Parlante. 

Erano le 2.45 di domenica. Una 
squadra della • Mobile ». al comando 
del Commissario Valdambrinl, si Ap­
posta sul pianerottoli di via Salarla 
n. 72 Con la squadra si trova anche 
una donr.a in pelliccia: è la «tessa 
donna che qualche giorno fa ha spor­
to denuncia alle autorità che in casa 
dei generale si gioca d'arzardo. Suo 
marito stesso avrebbe perduto in 
quella casa 700.000 lire al tavolo 
verde. 

LA RELAZIONE Di LELIO BASSO AL CONGRESSO DEL P. S. 1. 

Il Fronte democratico del lavoro 
strumento di lotta unitaria del popolo 

Il saluto Iratf-rno del Partito Comunista recato al Congresso dal compagno Togliatti - I/inizio del dibattito 
Lelio Baffo segretario d»l Par-ito 

socialista italiano. svnIa»ndo a nome 
della Direzione, la relazione politica 
al XXVT Coneremo del Partilo cin­
si è inaugurato ieri a Roma al Teatro 
Astoria ha preso nettamente poV 
zione in favore dp1 fronte democra­
tico del lavoro come organismo di 
lotta d»ile tarcri* niai=p popolari per 
il rag;lunglmrnto di profonde rlfor-

- " i i ~ - - ^ i i 

•^«.. 

eiettc-ale da seguire Fs=a riliere più 
importante richiamare l'attenzione Jet 
Partito =iiì fatto che la lotta elet­
torale non ò che un momento tifile 
zrandi lotte di ma?*-a che il fronte 
popolare deve dlrlcer«» ed oreanlzzare. 

K questo e «s'ato il "finn di t.itto 
il discorso di Ba-^o che ha parla io 
P T circa trt o _ r tnterrnfo =pe--o 
da applsii»! e =ahita'o ?l'.a fine ris 

I compaini Nenni e Bas«o al tavolo della pre^td^nra 

me di ftnittura BJ««O fc« po'emlz-
zato efficacemer.'e con quei *ecial««ti 
che concepiscono ancora T fioi.tt «»*». 
polare come un «empiile «>n.T.cn'o 
di lotta elettorale Pur non p.-omn 
dandosi eìpìicl'amente «u. .-.ob'rnva |chlaraz or.l su il unita '•ìt-dic 
della lista unica o delle Hfte s*na-1 pa'to d'unita d a7tonr cH» '«•• 

che esso è un patto tra due par­
titi autonomi su un piede di parità. 
I nostri due partiti — egli ha detto 
— sono strumenti di lot'a della clas­
se operaia, combattono la stessa bat­
taglia contro un nemico comune. 

Siamo unitari perche «ocUliMl — ha 
concluso Basso su questo punto — e 
quindi militanti della classe operaia 
ed In quanto tali sentiamo la necej 
MtA òl unire tutte le forze de'la clas­
se operata. 

fi segretario del Partito socialista 
ha polemizzato aspramente con ia 
democrazia cristiana da lui definita 
partito d*l capitale. Questo partito -
erli ha detto — tende sempre P'u 
a confondersi come già fece il fa­

s c i s m o con lo Stato ed a diventare 
un partito totalitario 

j Basso ha infine molto insistito sul 
fatto che non esiste una terza for-

j za Pacdardl, Saragat. Giannini e 
(Lucifero non «ono che scudieri d' 
IDe Gasuerl. La cupidigia di servili­
s m o della vecchia classe oirlcente che 
ha abdicato a tutte le sue ti adizioni 
«•d I suoi ideali di libertà, laicismo. 

! indipendenza paziona'e e pauio i ' i -
'.-mo si manifesta nell'accettazione Bi-
coidizionata della poetica di lo'.ta 
*• di aggTe«lon« dell'imperialismo a-
merteano di cui li plano Marshall e 
u-ir. strumento 

Ba*so ha pronunciato 1! suo dl-
=c"r*o aP'tnir» del'a seduta pome­
ridiana. I lavori d*i Congresso sì 
T * n i Iniziati ?r>lenn*ment#> a',!e 10.30 
cr-i tin «alu'o di OTP-X- Llzzadrl. «e-
^rrptarlo della Federazione roman-» 
del PSI Dopo eh» il Conrre«o ha pr^-

jceduto ali» nomina della pre<id*nra. 
!''on Tarae'Ti ha da'" 'whilo 's 
loaro'a al comparoo Togliatti Un 
j Brand* fraterno applauso ha «.aiutalo 

il sTretario ?enera'e del Partito c«->-
mwni«ta> al SJO apparire Portando al 
CoT!2re««o 11 Saln'o affettuoso del PCI 
Toeliatti ha esa'ta'o eli ideali e le 
rrandl tradizioni di lotta che unUco-

• no socialisti e comunisti nella dife«a i 
'della cla«s» operala italiana ed ha j 

Guv Mollet segretario del Partito so . 
dalista francese • 

Nel pomeriggio, dopo Basso, hanno 
parlato Tonetti (Venezia). Tocco (Ca-
ellari). Fo<7 (ex ar.) e La lincei la (Ca­
gliarli tutti In favore del fronte de­
mocratico. TonettI e Tocco hanno di­
chiarato espressamente di essere fa­
vorevoli alla lista unica. 

La protesta di Pesaro 
per le violenze agli invalidi 
Continuano a pervenire da ogni 

parte d'Italia I» espressioni d'indi­
gnazione suscitata dalla Ignobile a-
zione della polizia di Sceiba nei ri­
guardi degli invalidi e mutilati ro­
mani. 

Ordini d»I giorno sono stati votar! 
dalla A«soc!azlone del mutilati ed in­
validi di Pesaro e dall'ANPI provin­
ciale. Gli o d.g-. dopo avere riaffer­
mato la loro solidarietà con i mu­
tilati romani, hanno espresso una 
energica protesta al governo nero di 
De G-asperJ e Pacciardl che. menlre 
*1 inchina servilmente davanti ai fu­
cilieri rnviatì da Truman a presi­
diare Sii interessi degli imperialisti 
americani nel Mediterraneo, non tro­
vano di meg'lo che l'uso del manfa­
nili© e dei mitra n»i confronti de» 
cittadini italiani che richiedono I lo­
ro giusti diritti. 

. La pollila, dunque. *enz? ulteriori 
documentazioni, senza indagini ed 
appostamenti preventivi, si ancia al­
l'offensiva Sale le scale, origlia die­
tro l'interno 11; dietro una veTsts 
attigua alla porta d'ingres-so de l'ap­
partamento si accende e si speg-.e 
una lue?; 1 poliziotti ravvisaro in 
quell'aTcerdersi e spegnerai un se­
gnale convenzionale; si fa a .ori sa 
lire la portiera dello s*'h|le uni si-
?nora d' mezza et* 

Il trucco del telegramma 

Manca qualche minu'o - .e tr-, 
quando risuona nella casa addormen­
tata. il campanello della porta Dopo 
qualche minuto si sente da l'altra par­
te un t Chi è? femminile A questo 
punto, secando preciss disposizioni 
impartite dal poliziotti, la portl-ra 
recita la sua parte: « Sono lo. s lgro-
ra. Un telegramma ». 

La porta si dischiude e si intra­
vede la catene'la che la tiene ferma. 
Lo spiraglio * però sufficiente per­
chè l'inquilina scorga una decina di 
uomini che stanno per slanciarsi sul­
la porta semiaperta; la signora getta 
allora l'allarme. 11 generale si a'za 
dal letto, si infì'a la vestaglia e. an­
cor scalzo, va a dar man forte alla 
moglie Con grande sforzo la porta 
viene richiusa, ma immediatamente 
colpi su colpi vi si abbattono sopra; 
il generale corre allora nel salotto. 
apre il «segrétalre» di una vecchia 
scrivania « da! secondo cassetto ne 
trae la sua pistola d'ordinanza. 

Frattanto la porta ha ceduto e uno 
scompiglio indescrivibile sorge nel­
l'appartamento: la suocera del gene­
rale si barrica» — non potendo far 
altro — In camera sua. che ha la 
porta a vetri: la moelle corre In ca­
mera da letto a nascondere j g lo ie l l . 
ma 1 primi agenti sono zia su'la so­
glia de! sa'otto e scorrono il gene-
ra.e con la fondina di una pìsto'a 
tra le mani. Non un'intimazione, non 
un attimo di sangue freddo da parte 
della polizia, ma solo una precipi­
tosa sconsideratezza che culmina nel-
!'est*losi'jne di un co pò di pistola, 
che raggiunge l' genera'e al ventre. 

» ? • ~ Sene» una parola ; ufòrul» si 
batte a- »u->.o 

Cont?mpo.-i.T»2rr.er*« a.Ti a f . v i 
Tempre armi in r'i"-o rr *ic-">-o i' 
cristal o d«l s porta T*rrnr.~*ì-d*> a 
:uorera de., UCCI'T una rrr-era -vec­
chia o'iantcnne. altri a-ynt. a-.cera 
tpniO-'o a b"da a raof le « il co-
ft'i'~-r>n« a UfClar-» n ò e h ' ':*n* 
cniujp n r puzr.o di una r-s"c =1-
cini xioi*- i rrr • ' ; ' s p i«"-id*-.do 

L*n ''tiTto di pen<vi j ; <"-.-i-> ;.'ru« 
urci'ior» d* r"T>ra « P->I • r^'c -1! 

PO izicichi rlr rerrior.r» Ì>Ì J ina 1"* .• 
-ionn- vet.yono c i l ar .--p = r1-i.-.-e-,*e 
r . O «'-,n« a * — or' i ' -'-"i M1—* 
c-i-ces"> nrmmo.n di dar»1 ' "i • r - o 
bacio -. Càda\'r« an--~ra r*.'1- C»'i 
agenti r^d--." Fuori w* cari» do-
v*> si.-i') » cart*'? -• 

Dirnr*i ad un a = *a--lra ,o. c-rrs-
vsrio i* c\=*"- da gì-"•'••' 

Colpo di scena 

Un \e.-o colpo cu .«'-'-LÌ .«.. * • *-
riflcatc ieri sera in Q'iei"ira nal 
corso di un b r e e cot.'vqij..-» tr^ ->\ 
Questore e 1 giornalisti quia1-> il 
dott Pònto rispondendo ai'i prc*i-
6if domanda di un nottro redat»--r». 
ha esplicitamente d'-hiar>to che '» 
sanguinosa operazione eifZU.'A d.>,i» 
Polizia in Via Salarla n* 7? < n : n 
era stata autorizzati da'ì'Autcriti 
Giudiziaria » 

* (Continua in 2. rag . 2 co' ) 

Ex-prigirnieri degli emeriranl 
ricevuti da Facchinetti '" 

E' giunto a R"m« p--ven:ent» da 
Napoli, un Comitato di ex prlrlo. 
nlerl di guerra In mano americarj, 
per esser* ricevuti dal Ministro dMLa 
Difesa onde ottenere prc iaz iors l m 
merito alla Hiulda-lrne d»i cert'S» 
cali di credito 

Da oltre due anni e m*zzo ci-ra 
centomila ex prigionieri attendono 'a 
liquidazione di 4-500 mila lire, loro 
spettante tn qualità di «collabora­
tori ». 

L'OFFE/VSJM DfcLtr FORZI DmULRAlUHE IN USA 

La città di Mukden 
evacuata dai nazionalisti 

Un parto trigemino 
di un'operaia milanese 

MILANO. 19. — Due bambine ed 
un maschietto ha dato alla luce la 
operala t«?i le Gemma Tavecchte. 
sposata all'operaio Giuseppe Mauri. 
I.a madre ed i tre neonati sono h". 
ottime condizioni di salute. 

a . .._ 
una rrand» ovazione aVa qua'- r w | m f I : , l'accento «un'importanza de i> 
s! e associato — a q-i»-:r ?bh!<n ,0 'p r o . . , i m e elezioni attraverso le qua.! 
potuTo constatare - -o t-n*o lo- . I t j deciderà se | principi riconosciuti 
M I cmhardo (dall i Carta Costituzionale sor.o for-

Ba=;o ha fatto anche importanti dl-tr ,1Uj„ x-u0ìe 0 concreti strumenti p»' 
" " e i l-'jM rinnovamento del paese I-» sorte 

s 5 ° : di questa battaglia è lesata al ms-i 

Tutti i C. d. G. rMfaHurgid 
riuniti domani a Firenze 

rate con cui 1 dtver«t par i*i e rr.o- cialUtl e comunisti Tutti c i sforzi ! lenimento del'a ro=tra unità e 
vtment! che aderiscono si front» stjda noi fat'l per rafnrz-r- la evr-l co; 
dovranno presentare alle elezioni Io 
oratore, tra gli applausi unanlni, e 
prolungati del CcncTesfo tu alfei-
mato che la soluzione apparirà inevi­
tabile nel senso della Usta u.itca nel­
la misura in cui 11 Fro.-i»^ , | costi 

rente sindacale socia.ista - ha di- p e 7 q u M T o r PCI ha dato la prò 
- turato '-orato-* - rlent.ar.o . ie . , u a d e 5 j 0 T , . a l F r o n 1 e o-mocra-lco 
quadro di un amich'\o:» rara di e - l l m , . . . . . . . . . . . , n . .i— .. . 
mulanone co' Partilo conuni«*a 1, !" ™» Iniziativa «petta al P a n l ' o so 
nostri =ind.ira!l-ll r.on »i eosTuiran r o mai in frazione ?*si -ì cor.sY.**-

tutrà ed • agirà come t..-gaat-mo di |.-ano parte indi=sohib!s della grande 
lotta e di unità delle masse popolari 
dal basso e non di alleanza tra mo­
vimenti e partiti al vertice La di­
rezione del Partito — ha r.r.ciuso 
Bass'p ni questo punto - ron si * 
preoccupata fino a questo memento 
di «tahliire nel particolari la tarttea 

maggioranza ccr.ium='a e socia..sta 
della CGIL e si batteranno 
a fianco dei lavoratori una volta 
Impegnata una battagli» anche se 
dlsrentissero sulla rtia opporiunl'à 

Per quanto si riferisce al psrto di 

ciallsta. 
Si su"e«ruc.TìO 

I rappresentanti dei CdG metal-
l'ureici di tutta Italia ti riuniscono. 
come * già stato annunciato, domani 
a Firenze per esaminare la detìcata 
-ituazior.e di quesTO settore industria­
le e stabilire l'azione da svolgere. 

Intanto rappre'entanti delle CI del 
principali complesjj meccanici ed 
elettromeccanici di Milano, accompa-
gr.atl dal compagno Roveda. si sono 

i rappresentanti d« ! recat, dal ministro Tremelloni psr 

HANKOW. 19. — I>e truppe del 
Kuomintar.R hanno cominciato ad 
evacuare Mukden mediante erandi 
trasporti acrei m^Jsi a deposizione 
dfgli Stati Uniti. La grande città 
manciunana e stretta sempre più 
da vicino dalle truppe dell'Eserci­
to di Liberazione. 

Un porta*.oce del Kuomintang ha 
ammesso oggi che la battaglia de­
cisiva d«lla Manciuria s : è orrrai 
iriziata. e le informazioni che giun­
gono dal fronte definiscono inso­
stenibile la posizione dei naziona­
listi su quello «eficchiere. 

Intanto presegli* l'avanzata di l­
le t iuppc liberatrici a sud de! fiumt 
Yangtse. I cittadini americani della 
città di Laokow seno .«tati evacuati 
mentre lEs t rc i to popolar* avanza j ed altro 
a marce forzate sulla cilta 

laborazione — ha concluso To?lia*?i 

numer-oii partiti iOcialtjti stranieri 
eia-.s.a .\jo;ti applausi ai bulgari ai ceco-
£ * m ? , ^ --lovacchi al polac:hl <d agli unghe­

resi Er.t»3 astiche ovazioni ajl l spa­
gnoli ed ai greci la cui adesione e 
i^ata salutata a l .ondo di «viva Mar­

ti r. Uà dazione B»*so ha diehlara'olkcV » Molti fischi e zittii «aiutano 

fcrgn presente le urgentissime neces­
sità delle aziende minacciate dal sa. 
botagglo padrcrvale e dalla attuale 
politica creditizia 

Il ministro r.on ha perso la buona 
occasione per dare le consuete assi­
curazioni 

go settore del la produzione b n t s n -
n;ca m a principalmente in materia 
di rotaie per ferrovie, locomotive . 
autocarri, legname • e apparecchi 
scientifici. 

La miss ione sovietica, composta 
di 19 membri , sarà presieduta dal 
presidente dell'istituto soviet ico per 
l'acquisto ali estero dei macchinari. 
A. Gusev. 

A titolo di contropartita, la Gran 
Bretagna riceverà dalla Union? S o ­
vietica 750 mila tonn. di frum=n!o 
nel periodo compreso fra il g e n ­
naio e il settembre prossimo Sa­
ranno inoltre intrapresi nez.oz.ati 
per la fornitura all 'Unione S o v i e ­
tica di materie prime quali lana. 
gemina, alluminio, semi di cacao 

Missione commerciale 
sovietica a Londra 

LONDRA. 19. — E' attesa per la 
settimana corrente a Londra una 
missione sovietica con l'incarico di 
iniziare la serie degli acquisti dei 
pre-dotta industriali mgksi stab.liti 
nelle line* di massima negli accor­
di commerciali firmati a Mosca il 
m«£« rcorso. 

Si apprende che ì delegati sovie­
tici effettueranno acquisti su un lar-

I Vìlloresi su Maserati 
j trionfa a Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 19 - Luigi Vil-
loresl. a bordo della sua .Miserati 
ha conquistato l'amblt* vittori» ne;'* 
finali del Gran Premio Internazlor.aie 
«Citta di Buenos Aires* alle media 
d| 101669 km orari 

AI secondo posto s; e classirVaio 
li brasiliano Francisco Land! su * i -
fa Romeo Farina e Varsi har do­
vuto ritirarsi 

Vllloreii aveva vinto anche ia pri­
ma serie delle ellmlna'orl* «Ila 
dia di 106.919 km. • • > 
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IL FILISTEO 
di MASSIMO GORKY 

Un filisteo è una pi-rsonu lo cui 
r i t a è cos t re t t i in uno stretto cer­
chio rii abi tudini e eia idee acqui­
site mollo tempo fa, e che ent ro 
a questo cerchio pensa au tomat i ­
camente. L' influenza d ' I la fami­
glia, della Muoia, della chiesa. 
della le t tera tura * umani tar ia », 
di tutto ciò clic n ipp l i -enta hi 
< spiri to della lefrjje > e delle e tra­
dizioni > della borghesia, crea nel 
cervello ilei fili-teo ,ni meccani 
smo semplice, simile a «piello di 
un orologio, la cui molla mette 
in moto le ruote delle idee filistei-, 
una forza che lo spinge contiiiiin-
tn tn tc verso uno stato di ripo-o. 

In generale, questo supremo cit­
tad ino del mondo è esat tamente 
come il selvaggio cui fu chiesti) 
da un missionario: » ( d - a ti pia­
c e r e b b e > y e c h e n ' s p o - e : < IW.» 
fare, puro pensare, molto man­
g i a r c i . Il filisteo è un caso pa­
tologico: la (cinica del pensieio, 
che è s ta ta cosi bene assimilata 
dal l 'uomo. g|'imp-disc<- la cresci­
ta della sua mente. Accade tal­
volta eh;-, sotto l i pressione digli 
eventi, il filisteo acqui-ti delle 
iriee che gli sono i-tr.ini'c, ma 
queste d iventano per Ini una fon­
te di sofleren/e, inme un eivema 
od un calcolo al fegato od al 'a 
milza. In tali casi sp i ' - - , cerche­
rà di curarsi CIMI degli antidoti . 
come il pessimismo, l'alcool, le 
gozzoviglie, e cosi \ ia. 

l'er provarvelo. insiiatemi fan-
uri csinipio. I'ndi<i anni fa. per 
volontà dei lavoratori e dei con­
tadini russi «he erano insorti, i 
qua t t ro anni di massacri in IIIÌIS-
.«a del popolo, che erano stati or-
pnnizati dai padroni dell ' I .nropa 
per accrescere la propria ricchez­
za, vennero portat i alla fine. I fi­
listei avevano sofferto molto seve­
ramente . sia fisicamente che eco-
nomicanionte, per il gioco sanimi. 
iinrio e cr iminale dj banchieri e 
di avventur ier i politiri. ("he ef­
fetto ha avu to qtiesi.i =off'ren.»a 
«ulla vifn t spir i tuale -, del filisteo. 
come ha a l te ra to il meccanismo 
del pensiero filisteo? 

Non ha avu to alcun effetto, non 
ha a l te ra to la solita operazione 
meccanica del pensiero in alcun 
modo. Il filisteo è rimasto con­
vinto che la religione è il fonda­
mento riolla moralità e che lo 
S ta to non .potrebbe esistere senza 
la relfcione. sebbene «ia ili venuto 
perfe t tamente ovvio che lo Si-ito 
borghese è immorale, che è fon­
da to sul furto, la rapina ed il 
cinico s f ru t tamento del popolo la­
voratore. P a r a n t e la guerra essj 
pensarono fosse perfet tamente na­
turale appel lars i invece per otte­
nere a iu to nel lavoro di mutuo 
sterminio ni loro dio. che aveva 
comanda to loro < non uccidere •> 
f € ama il tuo prossimo come te 
«tesso ». 

Dopo In guerra Ve umani ta r i ­
smo > del filisteo è r imasto esat­
tamente quell 'e amore dell 'umani­
tà » che consiste di parola e che 
e«i«te in teramente al di fuori di 
ceni realtà, esa t tamente come pri­
ma della guerra , ferii è ancora 
capace cii gr idare un po' in di­
fesa della libertà personale, ma 
è assolutamente indifferente elle 
sofferenze ed all 'oppro=sinne del­
le ma«=e. F. in generale, la tre­
menda lezione ridila eu r r ra non 
ha a l te ra to in alcun modo la p«i-
rologia del filisteo, propr io rome 
r.on hn a l te ra to le abitudini del­
le 7anzare. dei rospi e delle cicale. 

Oggi gli Stat i capitalistici «tan­
no a t t ivamente p reparando u n i 
a l t ra guerra , d i esperti militari 
rono del l 'unanime opinione che 
la nuova guerra «ara principal­
mente una guerra chimica, e che 
le distruzioni e gli orrori «'he <"-s<ì 
causerà s a r anno infinitamente più 
grandi delle distruzioni e degli 
orrori cau=ati dalla guerra tOJl-
19IS. Il giornale i tal iano fi M.if-

tiiiu, del tr> gennaio, reca un ar­
ticolo del generale Douhet, che 
cita l 'ammiraglio Uravetta. il qua­
le avrebbe affermato che : 

r II generale Uourloen haN cal­
colato che, con l'uso di aeroplani , 
cinquecento bombe al fosgene so­
no sufficienti per contaminare 
completamente nel corso di mez­
z'ora un'arca di diecimila ettari , 
equivalenti all 'area di l 'arigi ». 

1 a s tampa europea molto spes­
so contiene simili dettagli circa 
la futura guerra. I filistei euro­
pei leggono questi articoli , e st 
ne dovrebbe logicamente dedur re 
che e«si debbano compr"ndere 
che saranno i lino figli, le loro 
mie l i e i loro vecchi che saranno 
avvelenati da questi ga«. 

Se un piccolo g ruppo di ladri 
e di banditi si riunisse in una 
di l le piazze di Parigi. Londra o 
(ìerlino e discutesse pubblicameli 
t.: quale persona derubare per 
prima e con quoJe sistema, i fili 
stei. non vi è dubbio, cerchereb­
bero, con un mezzo o con l'altro, 
di frustrare i /nodesti progetti di 
questi ci t tadini ' socialmente pe­
rir ubisi y. \ la i filistei non fanno 
nulla per prevenire i progetti in­
comparabi lmente più distrut tori 
di persone incomparabi lmente più 
criminali e socialmente pericolo­
se. <-h>- discutono pubbl icamente i 
progetti per lo sterminio in mas­
sa di decine dj migliaia di per­
sone. 
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La Rivoluzione d'Ottobre 
Raccolta di scritti di Lenin 

Il 21 Gennaio nr-li'nnniversarin della morte di Lenin, lunghe file 
di popolo sì assiepano davanti alla .sua tomba sulla Piazza Rossa 

a .Mosca 
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Una meditata lettura della re­
cente raccolta organica di artico­
li e saggi di Lenin (1) è ricca di 
molti insegnamenti, da molti pun­
ti di vista: per un'approfondita 
comprensione .storica della Rivo­
luzione d'Ottobre, come per lo stu­
dio del leninismo nei .suoi aspetti 
di tattica politica, legati d'aP.ra 
parte all'elaborazione dell'esperien­
za sul piano della teoria generale. 
Ed è su quest'ultimo aspetto che 
vorremmo richiamare l'attenzione, 
non di chi, nntimarxista per posi­
zione dogmatica, non vede e non 
capirce ,;e non ciò che la sua po­
sizione di principio gli permette di 
vedere e di capire, ma di tutti 
quegli altri, amici ed anche avver­
sari, quelli almeno tra quest'ulti­
mi che sono tali in quanto vitti­
me e non promotori della pigrizia 
mentale dominante. 

Lenin, nella polemica contro il 
dogmatismo, che ricorro in queste 
pagine in modo insistente, non 
teorizza mai deduccndo dai prin­
cipi. J principi marxisti, elaborati 
dall'esperienza anteriore del movi­
mento operaio, sono bensì presenti 
nella sua analisi, e in eerto modo 
H presuppongono; la presuppon­
gono però, non come uno schema, 
un dogma, ma come un filo che si 
svolge di pari passo con l'espe­
rienza e che nell'esperienza trova 
non un « dato » da classificare e 
da inquadrare nell'ordine preesi­
stente d?i principi, ma una realta 

che arricchisce e sviluppa i prin­
cipi stessi. Si legga a pag. 3A7: 
« Non abbiamo la pretesa di dire 
che Marx e i marxisti conoscono 
tutti gli aspetti concreti della via 
che conduce al socialismo. Queste 
sono sciocchezze: conosciamo la 
direzione di tale via, 6°appiamo 
quali forze sociali vi conducono, 
ma concretamente, praticamente, 
essa sarà indicata dalla « esperien­
za di milioni di uomini » quando 
vi si avvieranno ». 

Questa cosi precisa formulazione 
di un principio fondamentale del 
marxismo-leninismo non nasce da 
una speculazione astratta, non è 
dedotta; nasce, nel caso concreto, 
dalla analisi dei t mandati » conta­
dini, dallo studio e dalla elabora­
zione della questione agraria nel 
movimento rivoluzionario del pro­
letariato. 

Cosi per tutte le altre formula­
zioni della polemica antidogmati­
ca, la quale è spesso una polemi­
ca interna di partito, contro l'op­
portunismo d: sinistra e di destra, 
contro gli eroi della II Internazio­
nale che « si chiamano tutti mar­
xisti, ma comprendono il marxi­
smo con incr-ciioile pedanteria » 
(pag. 472). F sono poi questi dog­
matici sedicenti marxisti che ri­
cevono spesso una patente di » uo­
mini liberi » da parte degli ideo-
loghi borghesi, in teoria loro av­
versari, ma nel fondo loro sostan­
ziali alleati. 

UNA TESTIMONIANZA 

IL GRANDE CAPITALE TENDE A MONOPOLIZZARE PERFINO IL CALCIO 

1 azBoiiis 
11 0110 ane 

F. I. A. T. 
uveiitus,, 

Molte squadre di provincia, che 
una volta avevano un ruolo di. pro-
tayoiuztr. udiri vicenda calcistica 
na: in imi e, adesso hanno un ruolo 
di s-.'corido o di terzo piano: sten­
tano a rimanere in serie A oppure 
si trovano in ferir ft. Qualcuna è 
finita addirittura in C. 

Praticamente la maggior parte 
delle società calcistiche italiane so-

*WW 

Anch(. , IUICI;IIU,I •. «...uui-iltri » 
sono controllati dal gruppo FIAT 

no ora delle fere e proprie società 
per ariani: alcune sono regolar-
m-nte costituite, altre lo sono di 
jatio. Molte altre si sono costituite 
in società a responsabilità limitata. 
Gli oppositori di questa tendenza 
dicono rhe in questo modo finisco­
no i temjii - ropinuftci e garibaldi-
ni . . detto sport. In rialto questi 
tempi sano finiti Obyi le società 
rifilino 1 propri uzioiiir.ti, » presi­
denti, i consiglieri delegati, i bilan­
ci, i profitti, i ffirirfendi. e tutto il 
resto. Sono vere e propre aziende 
industriali e commerciali. 

Compravendita di giocatori 
Ft rii-wnrio Formili, che è stato 

presidente di una delle maggiori 
scritta italiane, scriveva t'-'mpo fa 
che - il carattere speitaco'arc d"IIo 

[sport del calcio, affermatosi ancor 
più decisamente con /'istituzione del 

i concorso pronostici, ha errato fra 
! le società principali e i calciatori 
maggiori, dei rapporti d'affari che 
vanno oltre l'esercizio dello sport -. 

/ / in ter rento degli industriali l id­
io Sport del calcio e avvenuto quan­
do esso r diventato popolare e ha 

1 cominciato a richiamare larghe 
masse di tifosi negli stadi. Allora 
le società tornino avuto bisogno di 
costruire grondi s'adì e gli indu­
striali hanno anticipato i capitali. 

ì Naturalmente si sono riservata la 
\ possibilità di controllare la società 
:c gli incassi. Ma poiché mir/liort è 
la squadra e maggiore sono gli in­
cassi, è cominciata la corsa all'ac­
caparramento dei giocatori più bra­
vi. Le città maggiori^ che hanno un 
pubblico più numeroso, maggiori 
incassi, e sono rette da industriali 
disposti ad affrontare le spese più 

forti, si sono trovate in vantaggio. 
Da anni Milano e Torino, e a volte 

Bologna e Genova, hanno la parola 
decisiva nel campionato. Se una 
squadra di provincia, come il Mo­
dena l'anno scorso o il Livorno pri­
ma della guerra, fu un buon cam­
pionato. il fatto meraviglia tutti, 

Il prezzo di un buon giocatore era 
già divenuto molto forte prima dei-
la guerra. Ma allora si toccava ap­
pena il milione per un fuori classe 
cerne Meazza. Altrimenti si restava 
nel campo delle miglimi di lire. Do­
po la guerra c'è stata un'ascesa 
sproporzionata e vertiginosa, nei 
precri. Un giocatore appena buono 
costa sui 40 milioni. Un fuori classe 
e addirittura impagabile. Questa 
ascesa dei prezzi è. stata provocata 
dalle maggiori società, che a volte 
affrontano In spesa, non perchè ab­
biati/, bisogno del giocatore, ma per 
toglierlo a twa società concorrente. 

Milano e Torino sono favorite 
dall'ascesa dei prizzi parche hanno 
le società più ricche. A uva società 
di Torino e interessata perfino la 
Hat. In più a Milano e Torino il, *-.., 
pubblico sportivo è aumentato no- ' -"" 
tevol-nei'te e gli incassi si covo*. 
moltiplicali. Un pubblico di 30 r.\ 
40 mila persone, che una volta era"'*' 
eccezionale, adesso e norma!?. : 

E* un/i tendenza che si va svilup­
pando rapidamente ed è prevedi-

sto: le sue rami/ienzioni si sono già 
•stese, sebbene in maniera ancora 

esisteranno , in Italia, che una de­
cina o poco più di trusts calcistici. 
Dal controllo su .ttnrjole società s» 
e passati al controllo su una serie 
di società ed ora ci si orienta ver­
so un più vasto controllo: ogni so­
cietà maggiorr tende ad assicurarsi 
la dipendenza delle società che si 
trovano nella proprio regione. 
L'Inter è già a btipn punto, per que-

bile che nel giro di pochi anni non] incompleta, in tutte le zone dove 
esistono stabilimenti industriali del 
proprio presidente. Il Torino, oltre 
cne a Vercelli, ha esleso il proprio 
campo d'azione nel Biellese. E più 
i prezzi dei giocatori e le spese au­
mentano, più le piccole società en­
trano in crisi, più le grandi società 
estendono il proprio monopolio. 

TOMMASO GIGLIO 

A proposito della parola d'ordi­
ne bolscevica della « dittatura de­
mocratica rivoluzionaria del prole­
tariato e dei contadini », che già 
nell'aprile del 1917 era superata 
dalla nuova situazione storica, Le­
nin scrive: > Le idee e le parole 
d'ordine dei bolscevichi, • in gene­
rale », sono state interamente con­
fermate dalla storia, ma « concre­
tamente » le cose sono andate «di­
versamente » da quanto io (o qua­
lunque altro) poteva prevedere e 
cioè in modo più originale, pecu­
liare e vario. Ignorare, dimentica­
re questo fatto vorrebbe dire as­
somigliare a quei « vecchi bolsce­
vichi» che, più di una volta, ripe­
tendo alla leggera una formula 
- imparata meccanicamente » inve­
ce di studiare la originalità di una 
realtà vivente e nuova, hanno avu­
to una triste funzione nella storia 
del nostro partito » (pag. 38 — sot­
tolineato da Lenin). E continua 
poco dopo: « è indispensabile assi­
milare l'indiscutibile verità che :! 
marxista deve tener conto della 
vita vivente, dei fatti precisi «del­
la realtà » e non aggrapparsi alla 
teoria di ieri la quale, come tutte 
le teorie, indica, nel migliore dei 
casi, soltanto il fondamentale, il 
generale e abbraccia soltanto «ap­
prossimativamente,. la complessità 
della vita » (pag. 33). 

E Lenin, che, come è noto, sa­
peva essere, quando era necessa­
rio, spietato, lo è verso quej com­
pagni di partito che si irrigidisco­
no dogmaticamente nelle vecchie 
formule; di costoro, che sacrifica­
no « il marxismo vivo alla lettera 
morta », egli dice che meritano di 
essere relegati * nell'archivio dei 
* vecchi bolscevichi » (pag. 39). Ma 
Lenin sa essere spietato antico 
verso gli errori del partito, perchè 
è convinto che una autocritica a 
fondo non indebolisce, ma raffor­
za jl partito della classe operaia. 
* Abbiamo .sempre condannato, e 
come marxisti dobbiamo condan­
nare, la tattica dell'uomo politico 
che vive alla giornata. 1 successi 
momentanei non ci bastano. I cal­
coli per un momento o per una 
giornata, in generale non ci accon­
tentano. Dobbiamo controllarci 
continuamente • studiando » il nes­
so degli avvenimenti politici nel 
loro complesso, nelle loro relazio­
ni d! causalità, nei loro risultati. 
Analizzando gli errori di ieri im­
pariamo ad evitare gli errori oggi 
o domani » (pag. 218). 

Ci 6embrn quindi chiaro perché 
non abbia bisogno di imparare da­
gli stanchi epigoni dell'idealismo 
come fare a stare in guardia dai 
pericoli del dogmatismo, chi abbia 
appreso qualcosa alla scuola di 
questo grande Maestro; nò ha In­
sogno di ricevere lezioni di « uma­
nesimo » chi ha capito Lenin, clic 
definitiva il sapere - il grande or­
goglio della umanità » (pag. 425). 

I veri marxisti sono uomini vivi, 
che non guardano solo al passato, 
ma hanno gli occhi bene aperti sul 
presente per - creare l'avvenire. 
« Dobbiamo ' saper - comprendere. 
no! pure — raccomanda Lenin — > 
compiti e le particolarità della nuo­
va epoca. Non imitiamo i marxi­
sti mancati, dei quali Marx dice­
va: * ho seminato dei dragoni e :1 
raccolto mi rm dato delle pulci » 
(pag. 75). Il Partito di Gramsci e 
di Togliatti ha fatto tesoro di que­
sto monito; e sulla nostra fertile 
terra nascono i dragoni e muoiono 
le pulci. 

VALENTINO GERRATANA 

CESARE BATTISTI 
contro il partito 

di OE GASPEB 
Dall'opera di CESARE BATTISTI: 

Lo / i s ionomia dei ptrtiti poltti'ci ncj 
Trentino — Scritti P o m i c i . Voi. I. 
pag. 18 e segg . Edirtone Le M o n . 
nler - Firenze . 1925 
... ci é un alrro part i to #he è or 

mai gigante nel Trent ino e va or</u-
nir iandos i p iù lentamente nei paesi 
adiiatici. il part i to elencate, c /u a 
seconda delle opportunità e dei luo-
ghi va camuffandosi da cristinno : o 
ciflle. da antisemita, c t c . ma che seni-
prc. sei i 'u retici* :zf. si prolessa uu-
s t i ioran ie . 

Questo partito ha cominc ia to a met­
tersi in luce dopo il 1S96... 

E' piirtuo fanatico per eccellenza ed 
intollerante. 

La direzione di esso è in mano ai 
preti os£c<j!(ic>iti alla Ctirt'.i Vcscoe i l c , 
e non tin mai nascosto il suo colare 
gicilo nero. 

Bas'.ò che al clero venisse dal l 'etto 
un cenno di prenderc )>3rtt (*i/a /ot­
ti» elettorali- perchè esso L'olpcin/nsl 
alla camp..qnn ed alla wo'itnmui si 
troen-sxi- di fronte a delle popotn i ion ' 
vcrtiini atji.tto il'ojjtit idea lìhucle., 
tenuto in srnto d'iynotanza da onc i 
liberali di miassn. che non vollero 
mai Si'.jpi'rne di suffragio un' iu r.-Mlc. 
e facilmente orp.i'-izzabili sorto il 
aandierone cut fot reo. 

So'.tn la scorra dei preti c«c<tc 
nti!5SC /ari ut ielle '• - r o i' f;«ctr.v.rc i 

( I ) LENIN: « L a Rivolli ione di 
Ottobre t. traduzione ri) Fcll:-e P la­
tone . Coli. «I c lass ic i del marxismo» 
Ed. Rinascita — Roma. Il p r o d o t t o de l l a v o r o o p e r a i o de l g r a n d e p r n p p o F I A T 
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LO SCIOPERO DEL FUMO 
I milanesi cominciarono il sabotaggio all' Austria rinunciando ai sigaro 

J MILANESI drttrrt l'ultima hoccatit 
ili fumo a mezzane!!? oc! >/ dufm-

bre e mlutaruno il '*<< <<•" ••"'» *rrranis 
nuora, chr r.T-cr".» in '"-ri? -iil'i i f -viu 
volontà di cffiipit'f. fi-.sitirr.te. i"i / a » " 
pontino: r ti nntirsn-i .OM.'I r.tlla l->rn 
frde f nrì / irò /-fii/••>!:?•». r-vr*:,- .•«-

" pfrano cht a .- . in.-inv "q.ulchf .-•><•." 
».-jnr>, finalmente, 'l'itti". ^ -i era Mia 
af.pr.r di Cfitiurati. •l'i'-H-i eh*- fi 
li accintfr-aro a ••urii'ierr, ria una 
man-.ftttaz.-in.- cfAtUma: r r'.i .«; l ' i 
.espirato: •'.al rr:.1 .'.-<--..'• ri 1. ,;>:,' j ; « n . 
ilaU'alitaii^nr t^r.ia ,-fcr <jrn.n «1 .ri-
lippava da meli, era >ot:a — per i n -
jijfirra non fi teppe n n di' f i i . ma. 
//ìrjf, pri ttlepal-a f:a M-Ji — '."-.• 
jaro!» d'ordint e-l tra C . I ' J ' J in <vm 
orecchio e. dall orecchio, ;a><ara nel 
ruort e uri cerrello r drfta'a po­
l l i l i di lotta: r.01 (urnarr, i/i-i:f.\''.irf, 
. ' .<|, rrrari.i dello Stat.i: talare il to-
perin: panare mi le - *ii i:j la-cs 
>.'aP3tfi ai soldati austriaci ed atti 
ttherri di Poha e di 7>r.v«.iri.- e r-'! .. 
» prìi... ipialurque rota r.e tot.,- venuta 
fuori, »! $arrbhf jra'i n l.i-.'i a f^-cr 
duro... e l'unione fa la feria... 

E la f'yria i m -, !a - e « : urlìi , r.ì ocr-j 
r." per suo corto, la d'no'trarom qual­
sia il torcrno austriaco rr.trdò 1 pror- -
miori. nt'.le r>'-c. a ferrare 1 ,-:« tri-
ritoti e prepotenti fra r««i ar--rano non 
uno ma due sicari sn bica: e ne of-
frir-ar.o ai milanesi che pa*>artr:o c'ire 
con le mani m tasca; e qia^Jo le lo-
t'nrraio dalle tasche era per fu, a 
cationi, se il provocatore da^a un 
p'jCKrì o u r j tpirta ìr.tfrfiirarn. al 
i<ra. i soldati aunr.aci; ma accorrer).* 
anche altra irrite del popolo in difesa 

di quell'uno che tra r-.ra.v .al 1. r l'at­
terro diventar» ecnfliitti Correda il 
lai.fje, c'erano feriti r merli, l.'a il 

f-npctlo r.on fumava: e ti facecar.o. con 
un colpe* tecco. rrlare lontano il si-
0tro che la mano •!••', soldato e •Jr'.'.-
afherres offriva... 

Il « Comandi-.i > a-.r.oti, i?ito !a data 
del J: € Deplorarti parie violenze J-
teldati centro popolani. p<r o>r>litarli 
m fumare ». E il cerritpcniente da Jfi-
laio terivtra alla "Co -.cordia" di Te-
Tina che i icldrti adunaci « facevano 
wian bassa mi popolo ». Ma il p.ipoln 
relitte; i popolani non mollano. Fatti, 
fatti, etti fanno. E' panato il tempo 
UH» chiacchiera dei tijnori. eorrìi 

quando, il M dicembre del t$*7. ti 
rra~o diff'ifi il: opuscoli di un « Indi-
ruro dee!, italiani di Lombardia alla 
t'nnereiajionr 'entrale ». Questa dell'* 
rt:cfr-.bre arerà nominato una Comma-
'ione, invitandola « a prèndere in ma­
turo r*ame ir cnditiom del paese * 
le (ause ùt^^u^blim malcontento ». p*r 
P'i, nfrr.rc a,la C ontrrfa:ionr tte'sa: 
/a q-ia'.r .-oh- doj-o i fatti dei popolani 
JI dmsr al aranzare modrstamrnte. 
somrrr".imrn!r. al tiovrrnn austriaco 
una t r;m.i-!r»rii.T Ijpjii'fl* e proli»«a ». 
«i lecce nr:la "t' oncor.ha" di tonno. 
rh^ nor* ha r»r nnIN la travila della 
circostanza. \.>n «: voleva in fondo. 
che tm il.casirr.-i austriaco per l'Italia 
e « «implora tiri «jnalchr freno azb 
• rS:tri di P--»!T7Ì* » nel termini più ti­
midi: i vari deputati propinaali teme-
raro a fp.ncerc troppo oltre le core: 
rssi volevano, ai rtcni cotto. » i«cen-
c u i n r - . «<• fo««r po«»ihil». la proffll» ». 
*>o!frivano, insamma, quella pi.ir a ttft-
«a di cui soffrirà Casati: la trra del 
IT marzo, qiando a Milano arriverà 
la notizia che la rivoluzione di Vienna 
ha cacciato via Vrtttrr.ich a calci nel 
ledere (secondo Ir t'.ampe del tempo). 

e Topolini ». e questa la parola che 
ricorre m tutte le cro-ache di queste 

Ciorra:.;.. Popedani .. tentc, cioè, che 
vive facendo 1 meftieri più poveri. Ma 
ci ton eia, nella massa di questo po­
polo. troppi operai, avanguardie del 
pro'.etar.ato appena nascente. E ertiei^' 
fr'irr--. sono ,n prima linea. Il "Calen­
dario del Popolo ha nesso, m quetti 
£irr~:. ri luce un tv'od'o che la ito-
l'ofraf.a ufficiale dei '/S milanese aveva 
srmt-'e trr-ito m ombra: quello detti 
opea: d: una fabbrica di carrozze ''* 
• Carrozzeria Salati si Corso di Porta 
Suora, che. in r-v" più di rmti, ala­
rono. la sera del 5, dalrofftntwa con 
le rran'. ir, tarcs. \eli'anTica china di 
5 Ando, U presso, era una cattrrr.a 
di soldati austriaci innanzi alla fab­
brica: un morto e quattordici feriti 
furono il primo contributo dato dalla 

classe operaia alla cava italiana. 

Altre torprese attendevano il Gover­
no ansiriaco . \n i i^.'o if fumo, bot-
Cullarar.o i milanesi ma ancora il fiuo* 
co del lotto. Tu un'idea, questa, eh» 
torte ipentanea nella testa dei più 
poveri, i contribuenti abituali della tra-
diiwnalt < tana tulla milizia ». Etti ri-

nunziarnno alla speranza del terno pei 
Una speranza più fr»ndc. Solo f.ocu. 
I Austria incartò S fiorini meno del lo­
lita. 

F. ci furono, a per.sar'.a in diverto 
moto, preti ricchi e preti poveri tcome 
arcade tempre:. ( ra colletta fra il 
pop.iln t era fatta, prr una Mena • 
Pio IX ma il clero della Basilica del­
l'Ambrosiana ti rifiutò, in base ad n -a 
precisa disapprovazione -It'l' Arctrricn 
r i - / 1 celebrarono, allora, i p<>r-tf< 
prtti di 5- Lustorpio. . 

Tr. 

Catene di società 
Penrhé 1 buoni {imcatOTi non sona 

mrdti. è prevedibile eh- le sècirrò 
maggiori daranno un impulso r,r'. 
prc più forte al mercato e le mi­
nori si troveranno in difficoltà sem­
pre crescenti. Le consegue nze co­
minciano a farsi sentire fin da ora: 
le piccole società si vtndono all'" 
grandi. Si eosfittiiscono catena di 
società sulle quali la società mag­
giore mantiene un vero e proprio 
monopolio. K' nvtt ttndcnza appena 
inrominciata ma destinata ccrta-
m>nte a svilupparsi. Convitne ali-
piccole società, perchè in questo 
modo i deficit del bjlfv.cio vincono 
coperti dalla società maggiore e 
conviene alla società maggiore per­
chè può prelevare da questa socie­
tà . prof, ttc - i giocatori che le ser* 
vono oppure può acquistarli attra­
verso di esse e pagarli meno. Cosi. 
per esempio, la vecchia Pro Ver­
celli è oggi una ramificazione del 
trust del Torino. II Novara^ che è 
m testa al campionato di Serie B, 
è una dipendenza della Juventus. 
L'Inter controlla, tra l'altro, il Pro 
Gorizia e il Vigevano. 

MUSICHE::IH B A K T Ò K K R A V E L 
ALL' A Mi E ITI Ri A E ALL'ELISEO 

// direttore Cantelli 
Nel sui. .secondo concerto 

al l 'Argent ina Guido Cantelli ha 
eseguito il <• C'-nccrto ver or­
chestra ». di Bela Uartòk. un 
lavoro della cosidetta •• terza 
maniera •• del grande e s p o s i ­
tore ungherese. 

Nella migliore produzione di 
Bartòk Ja melodia p o p ' l a r e è 
sempre alla base della t tv •li­
tica ed è espressa talvolta in 
formule ingenue e aporte, t a -
lal tra — riclaborata in densi 
contrappunt i — si deforma e si 
risolve in un linguaggio rude 
t o m e nel noto « Allegro b a r ­
ba ro » della prima maniera . 
Inol t re il r i tmo e il t imbro co­
stituiscono le carat ter is t iche 
complementar i di quella m u ­
sica; i! p r i m o è sovente sche-
matÌ7.zato in ripetizioni ost ina­
te e ossessionanti, il secondo è 

talvolta svuotato della sua fun­
zione di mezzo espressivo e si 
fonde col pr imo in formule so­
nore grezze e pr imit ive. 

Nel « Concerto per orche­
stra -. queste carat ter is t iche 
sono qua e là evidenti e assi­
curano al lavoro un notevole 
posto - nella produzione de l ­
l 'Autore. Per contro l ' impres­
sione di disuguaglianza che si 
avver te ascoltando la composi­
zione, è cer tamente dovuto alla 
s t raordinar ia varietà di movi ­
menti che caratterizza ciascun 
tempo del Concerto. Valga per 
tutt i l 'esempio del Pres to fina­
le che ha inizio con u n impe­
tuoso movimento ostinato, p a ­
gina bellissima che rivela l 'a l­
ta classe del compositore, si 
risolve successivamente in u n 
can to diste?o sulla t r a m a del 
movimento iniziale e conclude 
inf.ne con trn fugato. 

Questo tempo e 17nfermez-
ro interrotto ci sono sembra te 

co ha voluto cer tamente dire al 
g iovane di re t tore compensan­
done la fatica cor. numerosi 
v ibrant i applausi . 

La violinista Neveu 
Ascoltando Omette Neveu, 

giovane violinista da molti an­
ni nota ai pubblici d'Europa e 
d'America, si ha innanzi tutto 
l'impressione di trovarsi di 
fronte a una musicista dotata 
di prodigiosa sensibilità e di 
acuta intelligenza interpreta­
tiva. Questa musicalità traspare 
nello stile rigoroso col quale 
vengono resi gli autori classici 
e nella straordinaria plasticità 
delle interpretazioni moderne. 
In termini violinistici questa 
musicalità si chiama cavata 
ampia, intonazione impeccabile 
e virtuosismo tecnico che spes­
so tocca livelli altissimi. 

Il programma, composto con 
criteri di rassegna storica, elen­
cava musiche di tutti i tempi 
da Corelli e Ravel. compresa la 

le parti migliori della compo- I Ciaccona di Bach per violino 
sizione. NeH'/nfermerro un rit- solo. Questo celebre tema va­

le* cinque fiornbt* *h MU»no (da una stempa dell'epoca) 

mo di danza assicura al movi­
mento una notevole solidità 
costruttiva e crea un ordinato 
tessuto sul quale si intrecciano 
delicatamente alcuni temi po­
polari, 

Guido Cantelli ha diretto 
questa musica con grande 

slancio riconfermando una no­
tevole sensibilità e sicurezza 
tecnica. 

La feconda parte del pro­
gramma, che aveva avuto ini­
zio o l bellissimo Concerto 
grosso in sol minore di Gemi-
niani. era costituita dalla 
Quinta Sinfonia di Beethoven, 
cavallo di battaglia e collau­
do dei grandi direttori. Can­
telli ha affrontato la difficilis­
sima prova con molto corag­
gio e l'ha superata brillante­
mente offrendo un'interpreta­
zione robusta e rigorosamente 
misurata della grande parti­
tura. Con questo collaudo de­
cisivo Guido Cantelli è entra­
to a far parte del mondo delle 
nuove forze direttoriali italia­
ne; questo il numeroso pubbli-

ria fo è stato suonato con gran­
de forza, con un bel suono e con 
notevole stile; altrettanto può 
dirsi della Sonata in sol minore 
di Beethoven eseguita con la 
collaborazione pianistica, un DO' 
velata, di Jean Neveu. 

L'arte della violinista è però 
emersa, in tutta la sua pienez­
za nella seconda parte del con­
certo, in 'Paganini, per la sma­
gliante, funanbulesca interpre­
tazione del 2sf Capriccio e so­
pratutto in Ravel. 

Di questo autore abbiamo 
ascoltato una preziosissima Ha­
banera interpretata in modo 
perfetto dalla Neveu. Qui l'il­
lustre violinista ha messo In 
mostra, con suprema eleganza, 
tutte le infinite risorse della sua 
tecnica 

Il secondo pezzo di Ravel, la 
Tzigana, di scarso valore musi­
cale ma ricco di risorse virtuo-
sistiche è stato eseguito con un 
magistero tecnico impeccabile. 

Ottima la collaborazione pia­
nistica Jean Neveu, sopratutto 
in Ravel. 

BRUNO SCANFERLA 

( e s a r e I tatt i s t i 

.vorialt.tfi e si orct"ni;zano f'Ieolt-7 m 
vere bande che armate di pot inol i , 
di remdcllt. ed dUrc - - i di campagna, 
di sassi, danno l'ur.salto elle disc ed. 

' • notorie dove si trovano i socia­
listi. 

.. .L*?fO pr?rri:o che d un impasto eli 
barbarie e di inttd'cranza pretesca n ' i i 
dra ben presto rd potere nel T i r fi­
l ino . più che certo e che ette clezio • 
ni pcrlamcntari della Quinta Cuna 
avrà li maggioranza assoluta. E il'al-
t-oiiric esso va cercando una ragione 
di esi'tenza all'injuori di cjiirl fata­
lismo e dt eiucll'tg'toranza che lo l u t i ­
no <7cnernio. 

Lsso dopo aver scorso le masse col 
prctcs.o di difendere la religione ha 
tentato ed e r'Utcito ed organlz:^ne 
con poderose istituzioni fra Loro jO-
deralc... 

Il loro programma fondamen'.nU- & 
cosriìMito da un abborraeciamci'lo di 
riforir.; :oci-.'.i. Drllc questioni pac. 
.•une procurano di non pailcre, pure 
no-: ror;o riusci.1 a meordec che 
essi soim iiK.'ti'crriiti. se non contrari 
tAl'id'.a r.nzonalr. Tesila lotta per la 
autonomi» r/r( Tren!-i:o di frev'e a'. 
Tiroio movano furbescamente. Vi st 
•oro mor ir , t: contrari fivo a che era-
-•1» iti i:i:no;n:n. ora vedendo'- v:-
cl'ii al pr.tcrc. accennano a cuuibtrrc 
bimd'Cra e. scmttr: ra disposti a co;i-
q'tis'arc l'cuior.oir.i •: purché i / n . t l t 
siano riscritti o lorr 

D'esser dci-nti MiifritTi otistri'.-ci non 
ncti-.r.o. metto'o il ritratto ili S. .">!. 
iijrcii-no i m i t ol'.a l'e-.r.r.o sui loro f;'or-
7ioi- ed il lo;o OTÌ'ÀO preferito e e Per 
Iddio e per t'linjw^t;r( >. 

/ i ì toro por: 1:0 hcr flit© voi u:i cm-
tii'gcv.tc no'e voi e di forze la scom-
parrn del pnr'iro covcrn.itico cnlir-
redcnt's'.a. 

I nobiZ: e non sov.et pochi a Tren­
to. tcderzhi e tedescofili che di gi.cl 
partito facevano pnrr sO'io entrati in 
mastn r.cllc fi e e fri f cade 'l-cri 
del circcjtjc cattolico » 

CRONACHE S( IEN'IFICHF 

MELtt E P E i ì S 
A 50° sOITO ZE-O 

/ . V. Mietutili è il p ù yrin.de 'u-
tu:r.u$t. sov.cl co n.l c;i:> * cie.'.'a 
crcaz o;:c di MOVC ente'- a iii ' • " ' r -
t'-li. Cf,!i è :I rc.' i:;_'j. j . e r.t i.w.vl 
metodi nella frulfi-i.'w1 ed ort col­
ture.. E' riusc u. ,1 :re.trc o'.l'C ?.°0 
n u o r e varici t'i »;J.7;'-I .I che r.'i.'jC' 
r.o crescere e/nche in paesi trulli est 
ira . - r . i n i st:' .'. i--ir d-irfJ.. o'i'.nl 
frutti. 

Caratteristica gencrcle delie p:•-.»»-•. 
frultifc e di Xic urvt e che resisi-no 
eil f.cddo. c' /f mil : ie ci pr.ias-v.i; 
non r.scr.lono della i t r j i r iur i del . : /o 
In; h~nno una produzio e pricoct 
di f uf.t feilcuni meli tru'.'.ifv-c.no 'j .* 
d o p o il secondo a n n o ) ed i fruii; n 
mango-nò freschi a lungo \J;r>iirin 

hn creato SCO nuf>ni tipi di p:r.-r,te fra 
cui: *>2 t pi d-' rr.de. 6 di ciliegie H 
di pire. 14 di prugne. 9 di tci.:por.' 
9 dt c:hirr.rr';c +1 di ribes ecc 

H i co'r-c.tfo nuovi tipi Hi tabacchi 
di coconwrt . di me.or.i e di cct'to','. 
I ot-oi c to icorchi st'co d:mr nrr.c -le 
resis'.cn'.i. p.etsrovo ioppor'arc uni 
lemperepura di 50 iotr<» r e o Lr. tua 
mela * R e ^ f / i » un miracolo &• b:l-
tczza supera tutte le altre mei; dei 
mordo. .S'opporre il freddo r o t u l e 
ztle mclttl-e. erre ce In ogni terreno 
dà frutti ogni anno e te ru.- mc.e 
sono grosse e s'.rao d>na-iamcnt? bel 
f. Ha pf'tulo creare uns varietà ai 
pe'i che d.ì frutti tre volte aU'r.nr.n 
Co-i incroci ha ottenuo ccfr-r-J' be­
loni e zucche le cu- redici r»; or.-, io 
anni e fruttifieano otrH anno l a o 1 

cocorncr; ri rr.an irrn o >li.e ;!)« tre 
«chi, gustosi t profuma'! m unn co 
mune disperili. Ha prodol ' p'an.'t 
di ribet con frulli g o'ti come cilie­
gie. Tipi di pire molto grosse aran­
ce e pesche r.onrhè lamponi di 7 
centimetri di lunahczz':. Tulli que* • 
risultati hanno dato un successo uni­
co ed importante cioè quello di di­
mostrare che si possono ctAUvart 
frutti anche nei paesi più «ctr?7;tTio-
nali e più freddi dovi prime cresce 
vano solo alberi selvatici. Il lavoro 
di M'Ciurm hn un mi$;>m.biie va 
lo,e per la scienza perché in mon'e- , 
ra f-r.dubbia e con trntinoir? di prò 
Ve ' sviluppa-, aliar gei e confermz io 
teoria di Diricin tuli''influenza deità 
selezione nella c-rezzicn; di nuoc i ti­
pi di' o -oanumf. 

KATALIA B E W 
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ULTIME I Unità 
LA LEGA DEI COMUNI PER L'AUTONOMIA E LA RICOSTRUZIONE 

Una vasta azione di lotta 
intrapresa dai comuni democratici 

Gli obiettivi fissati dal Consiglio direttivo della Lega - La lotta 
delle masse si sviluppa nelle aziende del gruppo "IFI-FIAT,, 

Si è r i u n i t o d o m e n i c a a R o m a il |de j^e^jnEo'e az iende che ess i hanno 
C o m i t a t o D i r e t t i v o P r o v v i s o r i o d e l 
l a L t g a N a z i o n a l e d e i C o r r i m i D e ­
m o c r a t i c i c h e r a c c o g l i e , c o m e e 
n o t o , o l t r e 3000 C o m u n i i ta l i an i . 

E s a m i n a t i i p i ù u r g e n t i p r o b l e m i 
d e l l e a m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i , il 
C o n s i g l i o D i r e t t i v o ha d e c i s o d» 
i n i z i a r e u n a vaòta a z i o n e ?u s c a l a 
n a z i o n a l e per o t t e n e r e il r i n v i o d e l ­
la a b o l i z i o n e d e l l e i n t e g r a z i o n i s t a ­
tal i ai b i l a n c i c o m u n a l i ; la m o d i ­
fica d e l d e c r e t o c h e i s t i t u i s c e l ' o b ­
b l i g o d e l l ' a b b o n a m e n t o per le i m ­
p o s t e d i c o n s u m o ; il c o n t r o l l o d a 
p a r t e d e l l e ' a m m i n i s t r a z i o n i c o m u ­
na l i s u l l a d i s t r i b u z i o n e e d e s t i n a ­
z i o n e d e i f o n d i s t a n z i a t i per o p e r e 
p u b b l i c h e ; l ' a s s e g n a z i o n e ai c o m u n i 
e n o n ad Enti c h e n o n p o s s o n o e s ­
s e r e c o n t r o l l a t i , d e i f o n d i d e s t i n a t i 
a l l ' a s s i s t e n z a e d a l l e c o l o n i e e s t i v e ; 
la r i s o l u z i o n e de f in i t i va d e l p r o ­
b l e m a d e i d i p e n d e n t i c o m u n a l i s o ­
spes i p e r r a g i o n i p o l i t i c h e . 

Il C o m i t a t o D i r e t t i v o ha poi r i ­
v o l t o a tu t te l e a m m i n i s t r a z i o n i c o ­
m u n a l i l ' i n v i t o a s t r i n g e r e p iù d i ­
rett i rappor t i tra a m m i n i s t r a t o r i e 
c i t t a d i n a n z a e d a c o s t i t u i r e e d a r e 
i m p u l s o o v u n q u e a l l e C o n s u l t e P o ­
p o l a r i o a d o r g a n i s m i a n a l o g h i . 

In e s e c u z i o n e d e l m a n d a t o r i c e -
V v u t o d a l C o n g r e s s o N a z i o n a l e d e i 

C o m u n i D e m o c r a t i c i t e n u t o s i a F i ­
r e n z e , i l C o m i t a t o D i r e t t i v o h a i n o l ­
t re p r o v v e d u t o a n o m i n a r e le C o m ­
m i s s i o n i d i S t u d i o p e r i tre a r g o ­
m e n t i c h e e r a n o a l l ' o r d i n e d e l g i o r ­
n o d e l C o n g r e s s o : p e r l ' a u t o n o m i a 
c o m u n a l e ; p e r l o s t u d i o de i p r o b l e ­
m i d e l b i l a n c i , e p e r la r i c o s t r u -
r i o n e , c o n p a r t i c o l a r e r i g u a r d o a l l e 
c a s e p e r i s e n z a t e t to . 

Ieri m a t t i n a l a C o m m i s s i o n e n o ­
m i n a t a d a l C o m i t a t o D i r e t t i v o s i è 
I m m e d i a t a m e n t e r e c a t a dal M i n i -
r t r o d e l l a G i u s t i z i a , c o n il q u a l e h a 
e s a m i n a t o i l p r o g e t t o di l e g g e c o n ­
c e r n e n t e la s i t u a z i o n e d e i d i p e n ­
d e n t i c o m u n a l i s o s p e s i e d h a s u g ­
g e r i t o al M i n i s t r o di a p p o r t a r v i a l ­
c u n e m o d i f i c h e a f f inchè il p r o b l e ­
m a v e n g a r i s o l t o d e f i n i t i v a m e n t e 
renza d a n n o p e r il s e r v i z i o e s e n z a 
t u r b a m e n t o p e r l ' ord ine p u b b l i c o 
- Tra b r e v e i n i z i e r à l e p u b b l i c a ­
z ioni u n B o l l e t t i n o di i n f o r m a z i o n i 
d e l l a l e g a . 

, , 170 000 LAVORATORI SI ORGANIZZANO 

Contro la dit tatura 
del gruppo MIFI - FIAT „ 

riflettuto, sono c o n c o r d e m e n t e emers i 
1 profondi contrasti es i s tent i tra ta 
polit ica finanziarla del gruppo e la 
pò itica di r i sanamento e c o n o m i c o « 
di m i g l i o r a m e l o del'a produzione 
c n e ognuna c'elle s i n g o l e az i ende do­
vrebbe perseguire 

I tre punti indicati nel la • c l a u u -
ne del compagno M a n z c c h i - - s ir i l t -
tamento della mano d'opera, c o m ­
pressione del m e i c a t o in terno e f o i -
zamento del le esportazioni a t t raver ­
so la compi e l i o n e dogana le e m i s u ­
re corporat ive — hanno m e s s o in lu ­
ce fino a che punto gli i n t e i e « i In-
terdipendrnt l dei 12 ered i Agnel l i 
e degl i a l t i ) 6G5 po-sessori di oltre 
il 50 per cento del capita le az iona-
i l o Italiano '-ofTochino r o m e una tela 
di ragno la vita economica naz io­
nale 

Al termine dei lavori è stata votata 
una m o z i o n e nella qua 'e I 170 mi la 
tavoiatorl che d ipendono dal grup­
po « IFI-FIAT » si i m p e g n a n o alla 
lotta con li fondamento o b i e t t i v o de l ­
la riforma strutturale' del g n i o p o , 
via maestra per l iberare e sottrarre 
.e s lngoie az iende al peso o p p r i m e n ­
te e alla vo 'onta incontro l la ta dei 
gruppo 

P w organizzare questa lotta su i 
Diano naz ionale , d ir igendo la non con­
tro i s ingol i d ir igent i ma contro l! 
gruppo nel suo comples so , e s tata 
decisa la co5tjtuzione d! un Comi­
tato di c o o i d i n a n v n t o di tutt i 1 Con­
s ig l i di ge s t ione d ipendent i dal-
•I FI-FIAT 

Un ordine del g iorno vo ta to al la 
unanimità r ichiede I" i s t i tuz ione de i 
Consigli di Gest ione in tut te le a-
z lende del gruppo, la g a r a n d a dei 
mezzi di funz ionamento la poss ib i ­
lità ai lavoratori di contr ibu ire al 
r i sanamento del l 'aziende e di s v o l g e ­
re un'opera d' control lo Un s e c o n ­
d o ordine dei g iorno denunc ia a! 
paese il t entat ivo della Confindustria 
di cost itui i e un fondo e le t tora le a 
spese dei lavoratori e de l le imprese , 

Terre demaniali occupate 
dai contadini a Bondeno 

FERRARA. 19. — I bracc iant i ed 
1 contad in i poveri di B o n d e n o , in 
provincia di Ferrara, hanno ogg i 
proceduto a l l 'occupazione del le ter­
re d -mania ' i lungo il Po . ne l le v i c i ­
nanze di S-ellata. 

L'occupa?ione è a v v e n u t a ne l l 'or­
d ine p iù perfetto e fra l 'entus iasmo 
di tutta la popo'az ione c o n t a d i n a de l ­
la zona. ApDiinto forse per la s e r e n i ­
tà con cui è avvenuta l 'occupazione . 
dalla Questura di Ferrara s o n o s t a ­
ti inviat i rinforzi di po l iz ia , a quan-
'o infoi ma l'« Ansa ». 

ricorso del l 'ex questore repubbl ich ino 
di Ancona. De Biase inves te l'Art. 6 
della ste««a l egge specia le 

I giornalisti informatori 
hanno ottenuto vittoria 

Si e r iuni ta d o m e n i c a scorsa a 
Montec i tor io l 'assemblea straordina­
ria del S indaca to delia Stampa par­
lamentare per esaminare l i vertenza 
sorta tra J giornal ist i Informatori . 
accreditat i pie.-„=o i1 V imina le , e la 
Pres idenza del Confi g lo. 

L'assemblea — preso at to eh» I' 
Governo a \ e v a ceduto di fronte al­
l 'agitazione dei giornal ist i e aveva 
accol to le loro r ichieste — hrt votato 
a l l 'unanimità un ordine del giorno ne; 
quale dichiara rl = olta la v e i ' e n z a 

L'inizio delle iraliafive 
per il nuovo patto mezzadrile 
Si s o n o in iz ia te ier i , presso i' 

Minis tero de '"Agr ico ' tura , 'e tratta­
t ive per il n u o v o patto naz ionale 
di mezzad i ia Sia la Confida che IH 
Confederaz ione Colt ivator i D i r e n i 
h a n n o avanzato la s ingolariss ima p n -
tcsa di rappresentare contemporanea­
m e n t e sia I concedent i c h e i m e z z a d u I 

Fronte democratico popolare 
IL FRONTE DEMOCRATICO POPOLARE si • cos t i tu i to dome­

nica a Roma in una r iun ione al la qua le h a n n o partec ipato I rap­
presentanti def.ll art lr lanl , del Comitato di Difesa del la piccola e 
med ia Industria, della Confederterra prov inc ia le , del la Federaz ione 
laziale del le cooperat ive , dei Consigl i di Ges t ione , del Comitato 
provinciale del la Cost i tuente de l la Terra , del gruppo consi l iare 
d e l T l l c - c o del Popolo , di numeros i altri organismi citi id ln l , nonrhr 
I Sindaci di Civ i tavecchia , di Monterotnntlo, di G e m a n o • di 
Cìenazzano 

l'n appel lo a tutti I c i t tad in i , contenente il programma del 
Fronte, verrà lanciato nel prossimi giorni 

• • • 
A TORINO, SI IV SVOLTO Ieri l'altro il Tongressn Vai 'nnale 

del Consigli di Gest ione di tut te le. Ufi az iende d ipendent i dal 
gruppo finanziario « I F I - F I A T » . 

t • • 

Ali A N n n i A . In preparazione del c o n g r e s s o naz ionale giova­
nile rfie si terra i Genova l'i febbraio , ha avuto luogo sempre 
domenica un grande Convegno , al quale hanno partec ipato 19 MG 
giovani braccianti e disoccupat i 

• • » 
I A SF.ZIONF DEI. PARTITO REPUBBLICA NO di Pn<.|j;nane. 

Solvav h.i derl«o, di dare la sua piena ades ione al grande movi 
m e n t o del I r o n i e Democrat ico Popolare . 

D i r t o T T O M l H MINATORI del barino del Sulr i s , in provincia 
di Cagliari, e l eggeranno oggi dopo mesi di lol la il f n n s l g i o di 
gest ione . 

\ Samats l , sempre in provincia di Cagliari, si •.nini riuniti a 
Convegno r e n t i n n a di contadin i de legat i del le Leghe contadine 
rappresentant i dei tecnici e del partiti democrat i c i . 

Per la rapida at tuazione della riforma agraria rtie tolga la 
terra al grandi proprietari e la assegni alle c o o p e r a t i v e del lavo­
ratori e slata derisa la ros t l tuz ione dei Comitati per la Terra in 
oenl provincia , paese e v i l laggio , ed e stata auspicata la convoca­
rtene di un Congresso del Popolo Sardo che organizz i la lotta In 
un fronte .-«innario. 

NEL PAbSE DEL SOCIALISMO 

Il Piano per il 19-17 

Grandi progressi ne/ campo agri­
c o l o ed odi/izio - le industrie a/-
[T avanguardia nelle tealizz3ziom 

M O S C A . 10 — R a d i o M o s c a ha 
t ia^n e s ì o o^ci un c o m u n i c a t o uf­
ficiai? d e l l a C o m m i s s i o n e poi il p i a ­
no di S t a t o s o v i e t i c o f ì o p l a n -
sui n . -u l ta t i o t t ? n u t i d a l l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a nel c a m p o e c o n o m i c o 
n e l l ' a n n o 1H17 Nel c o m p l e t o d e l ­
le i n d u s t r i i s o v i e t i c h e , il p i a n o di 
p r o d u z i o n e è =tnto i c a l i / z n t o noli.» 
m i s u r a HH 103.0,") <~„, e p e r t a n t o il 
p r o s r i m m a d e i p r u v i a a n n i < l!»4fì-
17) de l p i a n o o u i n q u e n n a l e è i-tato 
a t t u a t o al c e n t o per e- n to N e l 
c a m p o a g r i c o l o , il raccol t i ) c o m ­
p l e t i v o h a s e g n a t o un a u m e n t o rie! 
ó8 <~„ su q u e l l o de l mit i rd ha i«tc-

| m u n t o il I n v i l o p r e b e l l i c o A n c h ^ 
l'indu-iti la e d i l i z i a « e s n a un a o m e n -

I to d e l 10 r ó r i s p e t t o ni IfMfi; d m a n -
, t e l ' a n n o s c o i l o t o n o «tate cr>>tni.-

ó b i t a z i o n i per una s u p i r t ì c i e 
m i l i o n i di m e t t i q u a d r a t i 

Vittoria e l e t t o r a l e 
dei comunisti « Parigi 

i 

!\PIIP elezioni municipali per il sobborgo di 
Malakoff il Sortito Comunista ha ottenuto il 
4*),3 °|n - Prossima svalutazione del franco 

CORRISrONilFNTF. 

Prossimo discorso 
di Bcvin <ti (ornimi 

LONDRA I" - P i p a n t e il d i p i ­
n to sulla pol l i l i - i 'n . ir ia rh»= a v i a 
lungo s ioved i e vep/ ' idi alla Camera 

•de i Comuni il Mlni'-tio Re\ in p i o -
nunccrà un discorro cui »i anni, ite 
zrande importanra data la i i l u a -
zlone in ternaz iona le 

ALLE SEZIONI UNITE DELLA CASSAZIONE 

Il 7 febbraio si esamineranno 
i « (onflilfi » con la Ccstiluzione 

Il grande fisico Einstein 
denuncia i militaristi americani 

"L'America, afferma E nstein, non può rimanere democratica 
>e Vattuale tendenza verno il militarismo dovesse continuare,, 

TORINO, 19 — SI * svo l to ieri a I Nel! udienza dei ". febbraio pros -
T o r i r o . n«!la sala d«».,s FIAT in cor- s lmo le Sez ioni Uni te penal i del la 
60 Moncal ler i . 1! B i f i d e C o o c r c v o t j ' - . w o n r vono ch iamate a clccirie-
n i ' i o n a l e de i Cons ig ì di geMinne ' re due iniere--at i t i ques t ion i di p i l n -
de:i= 1T6 aziende d ipendent i da. K Ì O Ì O -o|!r\,-itr m o'.-ca-ioiT- dc l t 'cn-
gruppo * IFI-FIAT .. con ' ' intcrvcn- ; t ala in v i to i della Cc.s;ltu7Ìonc I.R 
to di cent ina ia di delegat i , di <-tu- o-Jn.h n e t n u l i I n le tront t iv l ta del la 
d i e s i e tee n c j di o?ni reg ione ! IPJT-'C ornale r e l i t i v - o , e r t e al reato 
' I! c o m p a g n o Su'otto . dal Con-ijr.io tii colìahoij/J' .r.c q;.al,-- è o r c v i - t o 
di ?estic«ni <1P1 a FIAT e l' conip.TSno d-.li'AH ,". dr'lr. Ic^c- r7 lug l io 1,°44. 
M à i z o c c h i . del Comitato coordinato-1 nei i ici i , , i(t i drl o: { m i n i o c o - t i n t -
re del Con'15'i ai S'-'tione h-ìnno 'tonale ^t tondo u n no»»uno può c s -
sv-o to du» elezioni JU'.'C qual i si so - -ere iontl . iri i .Vn nei un i c a t o c h e 
no poi sv i luppat i s i intervent i d>-i'?.ll i-noca de' (. . ito non e i a prev i - to 
congress is t i Da '.e reia?.oni co i u d«. ' "on ,- t..l<-
tutti Z'i int»>iventl e dal ,e e s p T l " n z - l I . ) • : • ! r(uc iir."«- a p . o p o i i t o di un 

A l b e r t E i n s t e i n , m a t e m a t i c o e fi­
s i c o . è s t a l o d u r a n t e la s u a c a r ­
r i e r a . u n r i v o l u z i o n a r i o n e l c a m ­
p o s c i e n t i f i c o . I n i z i a t o r e d e l ­
l e t e o r i e d e l l a r e l a t i v i t à c h e h a 
r i v o l u z i o n a t o i dat i t r a d i z i o n a l i 
d e l l a f i s i ca . E i n s t e i n c h e è s t a t o 
e l e v a t o a l l i v e l l o de i p i ù g r a n d i 
s c i e n z i a t i , a l l ' a l t e z z a d i C o p e r n i ­
c o . di G a l i l e o e di N e w t o n , b a 
g i u o c a t o u n r u o l o i m p o r t a n t i s s i ­
m o n e g l i s t u d i p e r l e r i c e r c h e r e ­
l a t i v e a l l a u t i l i z z a z i o n e d c l l ' u r a -
n i u m e d e l l a e n e r g i a a t o m i c a 

W A S H I N G T O N , 19 — In u n ODU-
s c o l o d i s t r i b u i t o da l c o n s i g l i o n a ­
z i o n a l e c o n t r o la c o s c r i z i o n e o b ­
b l i g a t o r i a n e g l i S ta t i U n i t i il pro f 
A l b e r t E i n s t e i n e v e n t i a l tr i l i b e r i 

d o c e n t i , r e l i g i o s i ed e m i n e n t i p e r ­
s o n a l i t à . s o s t e n g o n o c h e l ' A m e r i c a 
i n o n p u ò ' r i m a n e r e d e m o c r a t i c a 
se l ' a t tua l e t e n d e v a v e r s o u n c o n ­
tro l lo m i l i t a r e d e l l e D u b b l i c h e i s t i ­
tuz ion i d o v e s s e c o n t i n u a r e ». 

Dichiarazioni di Bradley 
N e l l ' o p u s c o l o si a f f e r m a c h e i m i ­

l i t a r i s m i in q u e s t i u l t i m i t e m p i 
h a n n o a c q u i s i t o u n p e r i c o l o s o g r a ­
d o di i n f l u e n z a s u l l a p o l i t i c a e s t e ­
ra a m e r i c a n a , s u l l a p u b b l i c a o p i ­
n i o n e , s u g l i s t u d i u n i v e r s i t a r i , s u l ­
l e r i c e r c h e s c i e n t i f i c h e e p e r f i n o 
su: » b o y - S c o u t s 

C i t a n d o g l i 
m i l i t a r i z z a t i , q u a l i f u r o n o il G i a p ­
p o n e e la G e r m a n i a q u a n d o il c o n ­
t r o l l o d e l l a p o l i t i c a n a z i o n a l e v e n ­
n e t o l t o ai c iv i l i , il g r u p p o d e i p r j -
m o t o r i ha r f f e r m a t o c h e u n f e n o ­
m e n o d e l g e n e r e e s i s t e g ià s u v a ­
s t a s c a l a a n c h e n e g l i S ta t i U n i t i . 
La d e n u n c i a di E i n s t e i n è s ta ta r e -

•sa p u b b l i c a p r o p r i o ne l g i o r n o in 
cui il g e n e r a l e O m a r B r a d l e y , c h e 

s u c c e d e r à q u e s t ' a n n o al g e n e r a l e ( d u e P a e s i p r e f e r i v a i p r o p r ' 
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Asservimenlo allo straniero j 
minacce ai lavoratori : 

• Parc lard l fa l 'elogio di Sce l ln e 
; d ire che non sr io ; l i era II .M.S.l. 

' N A P O L I , 13 - P d c u a r d i ha J » -
s l s t i t o i er i a b u o n a p a r t e d e l l a s e ­
d u t a f ina le de l C o n g r e g o r e p u b b l i ­
c a n o a.-siso in u n p a l c h e t t o a c c i n ­
t o al s u o s u p e r i o r e S c e i b a ; s u b i t o 
d o p o e a n d a t o a l la t r . b u n a da d o v e 
h a . p r o n u n c i a t o l ' e l o g i o d e l m e d e -
5 i m o . 

N e l s u o d i s c o r s o t ina ie , P a c r i a M i 
h a d i f e s o t e n z a r i s e r v e la p o l i t i c a 
e s t e r a di a s s e r v i m e n t o a l l o s t r a ­
n i e r o d e l s u o a m a o S f o r z a . S u l 
p i a n o d e l l a po l i t i ca i n t e r n a , l ' a l l e a . 
t o d e l l a D e m o c r a z i a C r i s t i a n a h a 
p o s t o s u l l o s t e s s o p i a n o il M . S . l . e 
i l P a r t i t o c o m u n i s t a , e m e n t r e d a 
u n l a t o a n n u n c i a v a la i m p o s s i b i l i ­
tà l e g a l e di s c i o g l i e r e i l m o v . m e n t o 
f a s c i s t a de l M S.I. , d a l l ' a l t r o p r o ­
m e t t e v a u n a d u r i s s i m a r e p r e s s i o n e 
d e : ! e a b i t a z i o n i de i l a v o r a t o r i 
" Egli ha t e r m i n a t o c o n le s t ) h t e af-

f e r m s n o n i s u l l a « t c r / a forza » 

S o t t o la t u a r e g i a , i l C o n g r e s s o 
h a q u i n d i a p p r o v a t o u n a m o z i o n e 
n e l l a q u a l e — o l t r e a a f f e r m a z i o n i 
di p r o p a g a n d a e l e t t o r a l e e a v u o t e 
p a r o l e — s i a f f e r m a l ' a c c e t t a z i o n e 
i n c o n d i z i o n a t a d e l p l a n o M a r s h a l l . 
s i a p p r o v a l ' en tra ta d e l p a r t i t o n e l 
g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o , 

N e l c o r s o d e l l ' u l t i m a s e d u t a n o n 
e r a n o p e r ò m a n c a t i n u m e r o s i i n ­
t e r v e n t i d i s i n c e r i d e m o c r a t i c i c h e 
a v e v a n o b o l l a t o a f u o c o la p o l i t i c a 
c l e r i c a l e e a n t i p o p o l a r e di P a c c i a r -
di . T r a e s s i , p a r t i c o l a r m e n t e d u r o . 
l ' i n t e r v e n t o d e l l ' o n . P a o l u c c i , c h e 
a v e v a d e n u n c i a t o i l t o t a l e a s s e r v i ­
m e n t o d e l P a r t i t o «He D C 

l.\ "SlHmAINIKNDKNZA.. DI PAOIARDI IN PlbiNA AZIONE 

Celere e gas lacrimogeni scagliati-
contro i lavoratori a Brescia e Todi 

Aiinma in sciopero generale - Prosegue la grande agitazione dei contadini 
napoletani - Tutti gli edili dTtafìa appoggiano la lotta dell'" Italcementi.. 

•LA f\«5KIER\. — Torsis* =" i 
l.a NUMI • m m BtlU p-mi puiuu è: • li:-
t;ri» EB»»S"T» HI rire«sti •- • Il a i i i ' i i 
è*! ?? wl>ri Farti gli «-Sin. sJ,»3u . 
« . . *irtt 7f«(i lall» UT»!* il •'**T",I ^/!ìn 
l ' i t i i t«jed:o. S u Mie»»» li> ]t-ttf. ;w eh »<» 
— E ^C**M. tit *OJ>? \»S II *TBI> . • 
« . . . \". n«! QsfsTrt iftrMa ena I» É-TA \ - n . 
fit. I» npflaj» i» . . • • . .E a:** 'I togli., 
r?l ejjsftti ». 

E, fP5Ì. dopati inp*r»t<>r» 
IL LIMITE. — »M»u»n ••:«M fh» rf'lirti 

r->l« mll i Orni* Orsi èi Siepi ali; fa^ia-
* t«l>. riSMifafi» dal • Ri«^nii«i i UVrilf • 

m H parlata »* A* • n'nita ». »» dfi tmv-
*r«fi. la eoapea«». la parol» • roaaj «ta • * 
l'i "a ul ta T21 «nltr. r la pamla • I I s.ta • 
Jl1» il . rom • jli mitri art"oli d*l giornil» 

I! B'atro 4irrttort i ka **Un '»n wt* 'k» 
ri antonimi a pnlrairur» so|i> qaiii!/i la 
t'*atar» dfll'erjan» lib«ral» avrà rag.juatt lf 
«•tre ssrcitatr. 

BRITTI TIRI — Ca brstte tir» al dirM'orf 
/* • L' iamta » la jtwat* • Il FAP*!« ». 0B»-
«*« Qtorsatf islatti. « |r«»xHita i'\\t i i u w 
<!»! fessili:* Sop'rtor» M f«T*»rr o. ia paS 
>'i-a»n tit Aldisi» aT«w dfSait» I» eooyra-
i -»> • ìapm* «ma prmlfji •. Vii jt»^aTO 
ftpvtitn la trai* * • LTniasitt ». rwmtnutti 
b iniira tsforcutos*. ha frnttn ri* • stato 
#"-ato gì brullo tirn a • I l «.ti ». ìtuno m 

fsirJ a I» e<«o?fritite! 11 Coatijb'» So?*rnr» 
»l CcB«*rri» prtptri fcnttti tiri (ciotro tutti» 

C o n t r o ì l a v o r a t o r i in l o t t a in t u t ­
to il Pae. ìo p e r d i t e n d e r e il p r o p r i o 
s a l a r i o e p e r c o s t r i n g e r e i p a d r o n i 
al r i s p e t t o d e i patt i e d e l l e l e g g i . 
S c e l b a e P a c c i a r d i h a n n o s c a g l i a t o 
n u o v a m e n t e l e forze d i p o l i z i a . D a 
B : e s c i a e da Tod i s o n o s e g n a l a t e 
n u o v e i n d e g n e v i o l e n z e , d i cu i s o n o 
r i m a s t e v i t t i m e o p e r a i e c o n t a d i n i . 

D i s o c c u p a z i o n e e r i t a r d o n e l p a g a ­
m e n t o dei s a l a r i (a l la F a b b r i c a N a ­
z i o n a l e d ' A r m i n o n s i p a g a n o gl i ) 
o p e r a i da d u e m e s i ) h a n n o p r o v o c a ­
t o ier i m a t t i n a una g r a n d e m a n i f e -
s ' a z i o n e di l a v o r a t o r i a B r e s c i a , i l 
n e g o z i h a n n o a b b a s s a t o l e s a r a c i n e ­
s c h e P e r s o l i d a r i e t à . N e i p r e s s i d e l ­
l ' A s s o c i a z i o n e i n d u s t r i a l i , p e r q u a n ­
to n e s s u n a t t o di v i o l e n z a f o s s e « t a ­
to c o m p i u t o da i d i m o s t r a n t i , fo l t i 
n u c l e i di c a r a b i n i e r i e a g e n t i a p r i ­
v a n o u n f u o c o d ' i n t i m i d a z i o n e e 
l a n c i a v a n o b o m b e l a c r i m o g e n e 

S e g u i v a n o v a r i e c a r i c h e d i p o l i z i a . 
N u m e r o s i s s i m i i c o n t u s i . N e l p o m e . 
r i c c i o r in forz i a r m a t i s o n o g i u n t i 
da M i l a n o Gl i o p e r a i h a n n o a b b a n ­
d o n a t o l e f a b b r i c h e i n q u a d r a t i , al 
c s n t o d e l l ' I n n o di M a m e l i , p o r t a n ­
d o s i a l l a C a m e r a d e l L a v o r o . U n a 
d e l e g a z i o n e e s t a t a r i c e v u t a in P r e ­
f e t t u r a . d o v e ha r i c h i e s t o e o t t e ­
n u t o la p r o m e s s a c h e i l a v o r a t o r i 
f ermat i n e l l a m a t t i n a t a s a r e b b e r o 
Tati r i l a s c i a t i . 

U n a « r a n d e m a n i f e s t a z i o n e c o n t r o 
la d i s o c c u p a z i o n e a v r à l u o g o g i o v e -
d i a MiTann; i l a v o r a t o r i p o n g o n o 
a l c e n t r o d e l l e l o r o r i c h i e s t e l a s e t ­
t i m a n a l a v o r a t i v a di <• o r e . 

i L ' a c i t a z i o n o d«*i m e z z a d r i u m b r i 
per il - l o d o » e . - fociata d o m e n i c a 
a Tod i in u n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o ­
n e A n c h o qu i i c a r a b i n i e r i s o n o i n ­
t e r v e n u t i . m i n a c c i a n d o la fo l la c o n 
le a r m i p u n t a t e e l a n c i a n d o g a s l a -
c r l m e , ; e n i I l a v o r a t o r i s i r i u n i v a n o ; 
a!!ora a l la C d I . . d o n d e s j m u o ­
v e v a u n c o r t e o c o n al la t e s t a il S i n ­
d a c o e il S e g r e t a r i o c a m e r a l e . O l ­
t r e 50 mil'.ti d e l l a < C e l e r e » i n i z i a - ' 
v a n o c o n t r o il c o r t e o u n v e r o c a r o ­
s e l l o c h e s i p r o l u n g a v a p e r o l t r e u n a I 
o r a ; v a r i c o n t a d i n i s o n o r i m a s t i f e ­
riti 

L o s c i o p e r o g e n e r a l e si s ta d e l i ­
n c a n d o in tu t ta la p r o v i n c i a dt F o - j 
liprio. a c a u s a ri: He v i o l e n z e e d e l l e 
r e p r e s s i o n i p o l i z i e s c h e c o n t r o i 
r r e z r a d n in lo t ta p e r o t t e n e r e la ' 
a p p l i c a z i o n e de l « l o d o . > . A n c h e 
u n g r a v i p r o v o c a z i o n i s o n o s t a t e 
m e s s e in a t to d a l l a p o l i z i a , c h e h a 
procedute» a b u s i v a m e n t e a l f e r m o 
di d u e a u t o c a r r i c a r i c h i d i c o l o n i a 
Car.nara , dt d u e p e r s o n e a S a n t o 
E r a c l i o , o l t r e a n u m e r o s e b a s t o n a ­
t u r e a M o n t e f a l c o ? n » l l a s t e s s a 
F o l i g n o 

G r a v i s s i m i arb i tr i i p o l i z i e s c h i n o n 
h a n n o m a n c a t o d i m a n i f e s t a r s i a n ­
c h e n e l N a p o l e t a n o , n e l c o r s o d e l l o 
s c i o p e r o d e i 60 m i l a c o n t a d i n i d e l l a 
p r o v i n c i a , c h e p r o s e g u e c o m p a t t o . 
In a p p o g g i o a g l i a g r a r i , c h e r i f i u ­
t a n o o s t i n a t a m e n t e d i r i p r e n d e r e l e 
t r a t t a t i v e , g l i a g e n t i h a n n o t r a t t o 
ir» a r r e s t o d e c i n e e d e c i n e d i o r g a ­
n i zza tor i s i n d a c a l i e di c o n t a d i n i 

U n a « r a n d e c i t tà a d r i a t i c a i n i z i a 
o g g i l ' a s t e n s i o n e g e n e r a l e d a l l a ­
v o r o : A n c o n a S c o p o d e l l ' a g i t a z i o n e . 
1 a p p o g g i o a l l e r i v e n d i c a z i o n i d e i 
m e t a l l u r g i c i , d e i l a v o r a t o r i d e l C a n ­
t i e r e n a v a l e , d e i p e s c a t o r i , d e i d i ­
s o c c u p a t i a d e i m e z z a d r i 

L a C .d .L d i R e z g i o E m i l i a , n o n 
e s s e n d o s t a t a r a c z i u n t a a l c u n a so-
l u z ' o n e . a l l e r i v e n d i c a z i o n i a g r a r i e 
e a l l e r i c h i e s t e d e l C o n s i g l i o d e l l e 
L e g h e , h a d e l i b e r a t o p e r o z e i p o -
m e n z s i o u n a a s t e n s i o n e g e n e r a l e 
d a l l a v o r o d i q u a t t r o o r e . 

E i s e n h o w e r n e l l a c a r i c a di c a p o d 
S t a t o M a g g i o r e g e n e r a l e , in u n d i ­
s c o r s o t e n u t o a N e w Y o r k • r i v e n ­
d i c a v a • l e f u n z i o n i p r o t e t t i v e -
d e g l i S t a t i U n i t i ne i c o n f r o n t i d e l ­
l ' E u r o p a O c c i d e n t a l e , d i c h i a r a n d o 
tra l ' a l t ro c h e l e f o r z e a m e r i c a n e 
d e v o n o « p a t t u g l i a r e n m o n d o » 

« Il m i l i t a r i s m o — a f f e r m a n o 
E i n s t e i n e gli a l tr i i n t e l l e t t u a l i a m e ­
r i c a n i n e l l ' o p u s c o l o c i t a t o — c o n ­
d u c e a l la g u e r r a e d a l l a p e r d i t a 
d e l l a l i b e r t à , e d o g 2 i e s i s t e il v e ­
la to q u a n t o o v v i o p e r i c o l o c h e gl i 
S ta t i U n i t i c e d a n o le p r o p r i e i s t i ­
t u z i o n i c i v i l i al c o n t r o l l o m i l i t a r e . 
Gl i u o m i n i p i ù i n f l u e n t i in s e n o 
al g o v e r n o s o n o l ' a m m i r a g l i o Wi l ­
l i a m L e h a y , a s s i s t e n t e p e r s o n a l e di 
T r u m a n , e d il s e g r e t a r i o di s t a t o 

es'?mpi d e g l i s t a t i | F , e r 5 r a l e G e o r g e M a r s h a l l . I n o l t r e 
1 i l v i c e - s e g r e t a n o di s t a t o J o h n P u e -
r i f o y p r o v i e n e d a l l a a c e r d e m i a m i ­
l i t are di W e s t P o n t , m e n t r e il g e ­
n e r a l e L u c i u s C l a y è il g o v e r n a ­
tore m i l i t a r e d e l l a z o n a a m e r i c a ­
na di o c c u p a z i o n e in G e r m a n i a ed 
il g e n e r a l e M e A r t h u r ha n e l l e 
o r o n r i e m a n i il c o n t r o l ' o de l G i r p -
o o n e 

/ firmatari della denuncia 
L a m b a s c - a ' o r e a m e r i c a n o in R u s ­

s ia è il g e n e r a l e W a l t e r B s d P l 
S m i t h , m e n t r e u n g r a n n u m e r o di 
p o s i z i o n i c h i a v e in s e n o al d i o a r -
t i m e n t o di s t a t o s o n o o c c u p a t e da 
m i l i t a r i l a c o n d o t t a d e l l s po l i t i ­
ca e s t e r a da p a r t e di m i l i t a r i l a ­
sc ia m o l t o a d e s i d e r a r e . M a r s h a l l 
si c o m p o r t a ne l c a m p o d e i r a p p o r ­
ti c o n l ' e s t e r o c o m e un s o l d a t o di 
f r o r t e al n e m i c o - . 

O l t r e ?d E i n s t e i n , l ' o p u s c o l o •» 
f i rmato d a l l ' e x m i n i s t r o d e s ì i i n ­
tern i R a y L y m a n W i l b u r , a t t u a l e 
c a n c e l l i e r e d e l l a U n i v e r s i t à di S t a n ­
ford. d a W i l l i a m M i l l e r , p r e s i d e n ­
te d e l l a U n i v e r s i t à di D e t r o i t , da 
R e t i b e n G u ^ t a v s o n . p r e s i d e n t e d e l ­
la U n i v e r s i t à d e l N e b r a s k a , da 
E d w i n D a h l b e r c . p r e c i d e n t e d e l l s 
a s s o c i a z i o n e s e t t e n t r i o n a l e b a t t i s t a , 
e d e e l i s cr i t tor i C o r d M e y c r Jr . e 
D o r o t h y Canf i e ld 

S e m p r e p i ù v i v o s i fa a n c h e il 
f e r m e n t o a C i v i t a v e c c h i a , a t t o r n o 
ai l a v o r a t o r i d e l l ' i I t a l c e m e n t i ». L e 
C o m m i s s i o n i I n t e r n e d e g l i s t a b i l i ­
m e n t i ed i l i d i tut ta I ta l ia h a n n o t e ­
n u t o ier i u n a p r i m a r i u n i o n e a R o ­
m a p r e s s o la s e d e d e l l a F I L E A , p e r 
c o n c r e t a r e l ' a z i o n e d a s v o l g e r e in 
s o s t e g n o a i c o m p a g n i in lo t ta 

Sciopero da venerdì 
nelle Intendenze di Finanza 

T u t u I d ipendent i dfcH t r a c i del 
Te«oro e de l le R a s i o n e r l e de l l e In ­
tendenze s cenderanno In s e l o p r f o a 
partire da venerdì , finche II Consi ­
g l io de l Ministr i n o n avrà approva­
to — con el i e m e n d a m e n t i propost i 
dal lavoratori — Il decre to re la t ivo 
alla «Ibernazione del ruoli del la CA-
tetrorla. 

Sarà rarantlLa la Hqntdazlone de ­
l t i t t l p e n d l . del le retr lbnzlonl e de l ­
le pen<fonl di ajnerra. 

N e l l a no ta j u g o s l a v a a l l ' O N U , i 
B e l g r a d o a c c u l a il g o v e r n o i ta l ia ­
n o d i a v e r e r e s o i m p o n i b i l e la 
s c e l t a d e l g o v e r n a t o r e di T r i e s t e 
p r o c r a s t i n a n d o l a . 

L a n o t a a f f e r m a , i n o l t r e , c h e 
S f o r z a h a r e s p i n t o tut t i i tre i c a n ­
d i d a t i j u g o s l a v i c o n la f c u s a c h e il 
g o v e r n o i t a l i a n o n o n p o t e v a a c c e t ­
t a r e u n a o e r s o n a il cu i p a e s e e ra 
s t a t o in g u e r r a c o n lei e d ha p i o -
p c s t o la n o m i n a di u n o s v i z z e r o . 
p e r c h è a p p a r t e n e n t e ad un p a e s e 
n e u t r a l e . 

DAI NOSTRO 
P A R I G I IH __ A'e' r o m i n i f di 

A/o'ol ori, VDO d e i p r i n c i p i l i i curri 
ope i - i i dW/n r e g i o n e pnrifrtna, il 
Pnr t i to loiuiMMcra francese Jin i o n -
QHìstntCì .ni(i j /n i i idr l'ittorui tulle 
e l e d o n i nmiiii i i i^rlatU't' 
iN'titi» lt/o,io i. ri 

Il l'ni>siii1w AltiiMcipn'c di Ma 
Inkotl ini .-'nfn « i m i t o per d r c n ' i o 
drl i l l u m i n i ^n/hsfn cu; li in f ern i . 
lulcs Muih. il quale serrava d i e la 
r i p r t i r i o i i f ric/lc c i c c i o n i u f r r b t V 
<•< iiimln unii dura «i'>nriirn / M I il 
f' ( * e rfinio-f "(itn c l ic il M i o c n i c i t i o 
o|>( m i o j/t/ 'dnfo fini c o ' i i i i n ' i i i , ni 
MI r r o i r t s o •' c l ic i drtnilhsti e r a n o 
o m i n i ti p r i m o jHirfi'o ih f rt/H.-ia 

•\ Malah>')ll In cnmpnwini rlrttu-
\rnlr . i n stala infcn>» ad ir^a uve-

r«uc> partri i\)<Un lutti i p u i M i p n l i 
' ardc$ elei f o n p o r t i " f)'j 7 Imi i r 

d i l i ' PrrM( irn /c drl MHP W n n r n c 
.S'i'ti'MIMI il. ila! Ministro -niiih-ln 
IÌIIÌIICI Mavì, al orniir'r rjrrarrn 
r/vlllsla 4,\ndrrr Malrnuj Soi i i i l 's ' l . 
c/eintHTI.s'f Ifllli e pot i la ' ' n.ei<inr> 
i ""'iidoftii m romiMn- inni c'i'l nta 
•-nm;iiip/in elettorale diretta unua-
i n c p i c r o n f r o il IT Ir •iìjiindriH C 
Qollxte, \>c>i'itr su animarli ura-
-losaiwvtr fornif i da i i ' d n s l i w / i 
i>aricjnn, crcraim dri'astatii t loi (ili 

''Ha j<"?jnne coni i / i i iv 'n e c e r i i i t o 
di f e r r o r i r m r c la popola . ton , - . o p f 
inin 11 Tiinriniita Daniel Miller 
rileva faKn min pmjiiii.anda «7. - fa' -
•i.sfn e invitato ah operai ad n ' ibun-
fjotiorc la ( ' ( I T a *na rotta il de-
•nprrisf inno Alrinrire Seli u ino n 

n c ' l ' o i n c o r a t o i p r i n c i p i ! cristiani 
per p i u s t i / i r n n la necessità rfi a d e -
rirp ni M o r r ò occidentale ,• la J O I -
• o n m s t o n r drl Governa alla poh-
'irn di Qwrrn di Tri/un?» 

L a •• t e r z a f o r z r t » 

a r r i v a t e r z a 

Afa 'prado lo s p i e p o n i r n t o d' q u e ­
s t e forze r n o t i r - i t e , la lista coni IL-
msta },a ottenuto ieri da sola il 4P.1 
p*r cento da suffragi, in altre pa­
iole, malgrado il m n p y i o r n i i n i c r o 
di o s t f i i u f i . il P C e stato il sr'io ad 
annientare i propri suffragi La '»-
sta degollista (32 pfr cento d e i j?iif-
fragi)ha perso un seggio e il 5 per 
cento dri propri elftton; ln ~ Ter­
za for~a ~ arriva terza con notevol<* 
distacco riuiqrupptindo. fra uh elet­
tori socialisti, democ-ru-tiarir. r o d i -
cal socialisti, indipendenti, e cc . , s o ­
lo il IS,5 per renio dei voti 

Xcl Con-noìio comunale o'i Mala­
koff i roifttfi'tUi t i o n n o off» mito cosi 
13 sigy't, i gol f i s t i .') e la -Terza. 
Forza . 5 

C o n . e a L e Hnvre «• a d O r a n o , to 
nrb.'trnrt'. scioglimi nto drl C'OIIM-
9'to c o m u n o t e e In r i p e t i r i o n e delle 
elezioni, lunin dnl'iudbohrc la pò -

P A R I G I . 19. — U n a d e l e g a z i o n e j s i n o n e del P.C.F f hanno rafforzata. 
f r a n c o - b r i t a n n i c a p a r t i r à q u a n t o ! Intanto >a Direzione bh .n i t sra d e l 
p r i m a p e r R o m a o n d e p r o c e d e r v i a l - ! P. S. Frane'se sta continuando la 
l e p r i m e c o n s u l t a z i o n i su l p i a n o c p u r n r i o n r di tutti i d i r i g e n t i u n i -
M a r s h a l l c o l g o v e r n o i t a l i a n o . L a ' t d r i in seno al partito td ha e s p u l -
d e l e g a z i o n : . d i cu i f a n n o p a r t e ì l U o , violando lo statuto, ben 17 n i e m -
c i g B s r t h o u d . s o s t i t u t o de l e r p o bri della frazione .Battaglia s o c i o -
d e l i a d e l e g a z i o n e b r i t a n n i c a a l la i l i f to - fra cui il direttore del quo-
c o n f f r e n 7 a d e i 16. e il s i ? . M E r j o l i n . l t i d i n n o parigino ~ Frane tinur -
c o m m i s s a r i o a g g i u n t o al P i a n o , re-1 .Marcel F o u r i c u r . colpevole di chie-
s t f r à a R o m a fino a l u n e d ì p r o s s i - \dcrc.. l'applicazione delle d e c i s i o -
m o e r i p a r t i r à q u i n d i per B e r n a ' n i d e l Congresso di L i o n -
rlovc si f e r m e r à riu° g i o r n i p r i m a ' Contemporaneamente, per masehe-
di r i e n t r a r e a P s n a i . rare questa misura totalitaria ten 

Imminente arrivo a Rema 
d; delegali franco-britannici 

dente ad firn? MIO re ogrit re$tduo dt 
opposizione democratica e tociah. 
sta i" s e n o ni p a r t i t o , la rimatone 
hftimtsfa ha sacrificato sull'altare 
della i Oòiddctta Lotta sui due Fron­
t i . . tre consigli) n •nt.Hiripflli di 

c l ic t ini inol Pc'r'W • Qi/nli, n s s i e m e a c e i i t i n n m 
| e cenfiiifJia di ' o r o c o m p a o m di 
t ior f i io , r r n n o s 'o t i e l e t t i p r o z i e of-
( n p p o p p i o e oi suffragi di pod i s t i 

Questi tre ronstpt i ri non SOLO 
pero stati espulsi dal partito, s o n o 
^tafi cos-frefti colo a presentare le 
rlimiv-'iniit dalla loro c a r i c o 

P'«i devono lungi r,- da capro 
« «jiinforio p i centinaia dt altri r o n -
sigheri 

P a n i c o in B o r s a 
Questa <-frn nrqli awliienti fina»-

-iiin parigini s i parlava con tiis>-
*tt h?a di min i n u n i n e n i c s f a l u t o -
•'( ne drl franco F. n o ' o clip tale 
i OI. ( . ' I :IOIIP e stata posta c /uara i i i e i i -
te dagli Stati Imiti c o i n è pregiu-
(/iriiì'i nffo r o m r o l l i l i , ' d e p ' i - a i u -
t' del piano Marshall 

Il goi PI no sta roiiNii 'tai idost c o n 
j '• i •mnnri rie' Fondo Monetano / n -

f*Tim-toi inle rjiie^'o r quanto ha 
iti» Inarato stasera un'alta fonte p o -
virnativa Tutti iitrngano, tuttavia, 
chr nitro 4S ore sarà dato l'annun­
cio ufficiale della si o't/fn.-ione d e l 
f ranco 

Delhi svalutazione è stato malto 
d'srusso in qursii p i o r m n''» co l fo­
g n i tra Mauer t il - o ' i t f a t o r a e c o ­
n o m i c o . i r o J e s e , Stafford C r i p p s 
Sembra che I Inahittprra non s"J 
troppo favorevole al n u o r n p r o u -
l 'er' iniei i to perr f i f tane che essa 
possa avere un'influrn.a deprimen­
te sul valore della .sterlina sui mer­
cato m o n d i a l i C'omui ique . «t d i c e 
dir un ulteriore piano d' r o m p r o -
ivssp a ' 'Mirato da Mauer, sia stato 
arcettnto da Cripps 

L'annuncio della svalutazione ha 
cattato un forte panico in borsa 
a Parigi, Alla Borsa di Parigi si 
dichiara infatti rhe l'annunciata 
svalutazione del franco e solo ti p n -
m,i passo verso un provvedimento 
analogo per le valute di tutti i pae­
si rhe h a n n o a c c e t t a l o ti p i a n o 
Marshall 

LI'IC.I C A V A L L O 

RAZZISMO NELLE UNIVERSITÀ' AMERICANE 

Una facoltà per una negra 
pur di separarla dai bianchi 

OKLAHOMA CITT. 10 — U e o t . 
«e S u p r e m a de l l 'Oklahoma ha dec i ­
s o di i s t i t u i r e u n a spec ia le f a e s i t i 
ni d i r i t t o c h e p r i i t i o i i n c n t e si p u ò 
Jlre creata pf-r i m a ne^ra 

Qiif.-ta. ta le Ada S!pu<»l Flabivr, 
M e n n e . n o n era s tata acco l ta , par­
c h e d o n n a eli co lore . a l l 'Un ivers i tà 
d e l l ' O k l a h o m a , al crii quinci: rlvol» 
ta al la Corte S u p r e m a f e l e r a l e , • 
la C«>rte federa le a t e v a Ecntanzlatoi 
c h e la d i s c r l n i i n a z i o n e era c o n t r a ­
rla a l la r e s t i t u z i o n e rtet;lt BUM 
Unit i 

IJ\ C'ort»» d e l l ' O k l a h o m a , contra l ta 
ad t in i lonoar- . i al la s e n t e n z a e a 
« j H a ^ u a r d a r e 1 prsneipi i de l la eo» i i -
tU7'onp d e l l " s t a t o ( s e c o n d o cu i è 
proibita la prom' . scu"4 trn M a n r h l 
e neri n H l e U n u e r ^ ' t à ) ha ."leeiso 
dt i s t i t u i r e u n a faco l tà »p ic l» !e per 
'a Fi«her 

II, GOVFRNATOftr . l ì l TRIESTE 

Un commento d; Palane Chigi 
alla nefa jugoslava aH'O.N.U. 
P a l a z z o C h i s i . c o m m e n t a n d o la 

no ta di p r o t e s t a i m i a t a da'Ia .Tu-
s o e l a v i a al i O N U p r l ' a t t e g g i a ­
m e n t o d e l g o v e r n o i t a l i a n o s u l l a 
q u e s t i o n e d e l l a .neelLa d e i c a n d i d a ­
ti p e r la c a n e a d i g o m m a t o r e di 
T r i e s t e , ha d i c h i a r a t o s e m p l i c i s t i ­
c a m e n t e - Le r a g i o n i p e r le q u a l i 
l ' I tal ia ha r i f iu ta to i c a n d i d a t i J u ­
g o s l a v i s o n o I*> *te«;«? p e r l e q u a l i 
la J u g o s l a v i a ha r i f iu ta to i c a n d i ­
d a t i i t a l i a n i : o*sia c h e o g n u n o d e i 

DI € A n P l i H A T Q E» C A L C O © 

Scialbe prove del Torino e Milan 
in attesa del confronto diretto 

LI U. (.. /A RI1IRAÌA A MOttlEClìORIO 

L'articolo sol seqoestro dei giornali 
rinviato alle prossime Camere 

Caduta la liberticida proposta Moro, la mate­
ria seguita ad esser regolata rial decreto Togliatti 

Gnirdntt in ri<r*ifcn: 2» pnn'i ti 
.Vilan. 2? il Tonno. 22 J'fntern.Trro 
naie. 21 lì Juventus e 21 fa T>-c*t»-
na. E* successo c««e. d o p o la \*VIfI 
giornata del campionato dt ce le»} 
che. riposando I'Fr»rern«;iOTifl!r p pa 
reggiemdo la Jureiius a Salerno con­
tro la squadra dt'Ji lattica a riccio. 
le * rrravdisstme » del torneo hanno 
accentuato ti r i tmo detta loro Teor­
eta d o p o le consue'.e vittorie d o m e -
nicizlt. 

Si può quindi parlare ancora di 
fo t te a quattro »• a cinque per l'.is-
segruizione del titolo? Per ora ne d u -
bift'aT7io e con timore. Se cont inuvi -
mo df questo passo u dialogo » 
srorperd soltanto a due e cosi le spe 
ranxc delle cosiddette insegu tnci an­
dranno tu'.te a fnrsi bfncdire. 

Quanto alle due * matador •> del 
campionato si deve constatare con un 
certo rammarico che le vittorie (in­
terna quella del Torino contro il G e ­
noa. esterna quella del Mtìan su . 
campo neutro dell'Aquila} non some 
state raggiunte con la forza che le 
due squadre sono m grado di espri­
mere. 

Mtlan-yapoii tnfattt. ha lasciato 
delusi i 12 0OO spettatori che si crann 

riversati sul campo della capitele a 
bru;;ese convinti di assistere ad u i 
confronto di alto interesse. Partico­
larmente n*r» in volto pot tono u-

»eifi dtt'lo •ladro dell'Aquila i tt /o*-
prr:rfinprt i qtj>]:i hen-o assistito ad 
un incontro che in loro squadra, sem 
prf più faninno di roda, aveva as-
tettilo bisoq-no tii vncrre o per le 
meno di parcaa-'.rr e r h e i n c e c c Vi 
immeriiatcmintc perduto . 

La stessa fisiopom-a h<r crulo To­
rino-Genoa. I tara-nata* rietino tnca-
iteffato i due punti necessari ma han-l 
no g-ocato m.-fe m e n t r e sono IÌSC-T 
«con«Jft i » TOSSO»'»* % che avevano dt-
spu'eto una arn^dc partita 

Cosi l'incontro di dor^cn'cn tra M -
f i n e Tor'ro cipita proprio a pro­
posito perche un confronto diretta 
tra le due capoliste ci permetterà 
di rjfi*rar<- m modo mequivoeabl.c 
le forzi eh" € granata % e « d i a c c i ! » 
JOTJO in predo di mettere in c a m p o 
tauro più che con tutta p r o o a b i l i i i 
le due compcqini scenderanno sui 
terreno di gioco ai c o m p l e t o o quasi . 

Gfi c i fr i incontri di questa setti 
mano ci hmio offerto conferme p 'u 
che nuove indicazioni. Lodevole so. 
pra'luVo la ntfor.-n defia Tnes i j tw 
su una Homo- sempre più nevigan.e 
nel nwJre dcff ' inccrter'a . specie in 
difesa: scialba ria vitt-nosa la prova 
casalinga della Fiorentina contro io 
tenace Atalanta; buoia la prora de* 
Botoona contro ti Bari ctt* fh«Tc 
sempre più ,l pericolo de l la re troce i -
i'0*i*; t i f i lo 0 successo dei «con / i -

rmt t modenesi contro :a i-taltsstm; 
Pro Patria 

Lazio-Alessandria si e conclusi c i 
fa r i f i o r ì ^ dei •» r»'anea;:»irri t V'.ilis 
srmi i dw punti conqwstnti dai li 
ziatt ma e sempre OPTWTHJIO che » 

•-' - -n tiri- socirta di i -a trattino 
rnrdittno bene \nf loro « m^rroj s ic -
ma •» r sul 
qunfro . 

cnrtteauen 

l a C 
Mt.sr» 
Tonno 
Intem»? e 
Juventus 
Triestina 
Bo'.oyna 
Modena 
Fiorenti.la 
Ata'anta 
Pro Pat r i * 
Lazio 
Genoa 
Livorno 
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Roma 
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La b a i t a s . i a condot ta dalle sinjctr'*' 
in difesa de .-> i i l v r ' a di s t a m p i con­
tro le v e ' l e i ' à an t idemocra t i cne dei 
d e m o c r i s t i a n i e f i m i n a t a ieri con 
una v i t ' o r i a n e t t i del . 'oppo=i7ln'ie. Di 
fronte infatt i a l > i i p e r c u « i o n i qh3 
a v e \ a ne ' Paese la 'ibrrticirla propo 
>la dp |"on M'irò r d a'.Yiftruzio'Hs-no 
par a m e n i a r » adontato d a ' V s in i s t re . 
i riernocriMjaru si .«paventavano r 

l o n . AN'DREOTTI era co^tr^t'o, *'-
. ' inizio de' la seduta di irrl a d i c h i a ­
rare che i! G o v e r n o non ins i s teva per 
'a immfMliata \-ota7ione rlel i 'srl lco'o 
re 'at tvo al .cequectrn n r e i p n t n o d^i 
siorrn'.i ed era d i spos to ^d a c c e n a r c 
che qu«^to a r u e o ' o \cni.-«'- r inv ia to 
a le prO-=S'me A - C T I H »-- "e?i« ati\»' 
La p r o p o s i j — eh*» rr* poi qne I? ^n -
a qua'' ' =Vra trovato s i b i l o un a<" 

cordo che I d e s-\ r | m a n c l ^ \ a n n In 
seduta — \ e n | v a pcco'ta t> cosi ' 'As-
s e m b . c a «1 trovava p r colpa d**l » 
oitina7ion*= elei cieptita'l d e . ad aver 
perduto due s»du ie L«> m o l a l i t a P T 
lì s e q u e s t r o dei zlorn^'l c o n t i n u - r a n -
nn ad cs«cre r**ro^tr ria! rl'-cre*" T o . 
z.latti c h e . coro"* noto, non prrved'" 
il s e q u e s t r o p r e v - n t i v o d i par'e dr-
z'.i orrani de ' (v i tr .e r y c u i t v » . 

Ripr^n-1*-- la di-c.i=ctoT" «'ir I a'"r| 
s r t | c o i d" p r o s r t t o e v v e n t o n o - p 
provati a cnn l di «car«a i m n o r m i » 
Si approva anch' - a n u r r i n r ^ n ; ? . un 
ernendarpfnto propo«.»n d%."o»i Mai 
tare! .a . con f n u i ' « ; . n:r>in c o m m i ­
nate penp d r t ' n t l v r dal se i r f * l al 
f-p i n n i per co oro cric, a o .«copti 
dt | m p » d | r n c 'a vend i ta la dlMrib'i-
7lon»" o 'a difTu^ime. di=t--i ircjno 
a«norttno deterlorir o stampati 

A q u e s t o pn-ito "0-1 ITBFRTI prò 
pone o r e \er>z« pro ib i to ai ct'ta'JIni 
«•rsnleri di d i r i g e r e ;!orn.->!i In Ita­
la L'on CFVOLOTTO p-p-ld^-ite 

del a co-nmisfio'i* - s i o p p i n e a f ^ r -
m a n d o c h e 'a r " e p;e\ed«- chr une. 
' t r a n l c r o rv.-.-a r«^ere P'oprtrt^- io di 
sionr.sll In l'rf'la rd o-<*"7\a'ido crtr 

a figura dr p r o p r | r l a r l o e di rran 
u n r a p m m p o r f r . n ' e di qtir" a de 

direttore 1 co -npazno 5 r O T C I M A H 
RO r ich iamandoc i a' -» Pert ico are =1-
tuar ion . n cui si trov-a o ? c l t' no ­
stro Pa«»«f afT.'r n^ che e neceSsarlT 
in ib ire az'o j t r a n i r r i a n c h e il po = -
sgsso di s l o m a ' i Ita' lani e fa ur.a 
Proposta in tal «•etnso La proposta 
messa ir v- i tarlone \ l e n e a p p - o v a t i 
a rra-ide m a r s i o r a n z a 

S u b i t o d o p o l'on r E V O L O T T O d a ! 
ettura dt una < i tera, p e r v e n u t a c i ' 

da parte di un c i t tad ino con ìi qua-1 
.e s i chied» >-he v e n ? » i n i b i t o , a 
co 'oro c r^ s o n o « o t t o p o d i a proce - | 
d l m e n t o di a v o c a z i o n e di profitti d n 
r e g i m e , di «-«s-'edere o d ir igere f l o r -
na! | . T E R R A C I N I osserva che la prò-
posta non p u ò essere posta tn vota­
z ione o\e un d e p u t a t o non !a J i o i t l 
S i leva al lora 1! c o m p a g n o SCOCCI-
MARRO c h e fa propria la proposta. 
La c o m m i s s i o n e s i rit ira per d i s c u ­
tere In m e r i t o e la s»duta v i e n e s o ­
spèsa per q u a ' c h e m i n u t o . II c o m p a ­
gno S c o c c l m a r r o . r i c e v u t o dalla c o m -
m i s s i o n e «tspon» a lcuni casi scanda­
losi a v v e n u t i In mater ia di proStri 
di red ime: m vari deputat i r i t e r 
4"ono c h e :« d l s e i m i o n e i u i u p r o p o -
t f i S c o c c t m i r r o <la fuori dai termi­

ni co.Mitu71.ona i •> pertanto 'Vsam» 
dri a mater ia v i en» r i n v i a t o ? r pro« 
s i m r ("a*ncTP 

I poligrafici riaffermano 
la loro volontà unitaria 

li C o m i t a t o ("mirale della Federa­
z ione Lavoratori Po'icratK*i e Cattai 
' i e r iun i to d c m r n i c a "cor-a p^i 
prendere in e--siiie il d o e i i i r c n t o rl-
m^'i^Octl dal f o r n i t a l o l i l r e t l K o del la 
TGII. ' l i l la unita e sul1a disc ipl ina 
s indacale 

Al termine d»ha rtiinlnne e s tato 
v o ' a t o 'in o d e 11 q-ia'r d o p o a'-ei 
r icordato |^ tradÌ7lopp r o s t a n t r n . e n -
'e unitaria del la c a t e ^ o i ^ o t i e t u t a 
sempre attrae i r - n ta disc ipl ina s in­
dacale rd a t traverso 1 n - ' e i v a n / a d t i -
ic reqole d"ii iocratiene iia lintTerma-
to la T.di- 'o' i ibi l t ta deità o . s sr . i7za-
/ :onr s indacale <\e\ Pol igraf i l i e C«,-
•ai Italiani 

l , n < l ; ha tn* T a t o l ' i l n ^ l tu l i » \i 
co -rent i «l! i n t e r r o de . la CGIL di 
t - o \ a r € ne l ' o sfe = =e> -p ir i 'o la pos ­
sibil ità e 'a sraran/la del m a n t e n i -
i i i fntn del l» unita sjnda ale conqu i -
^»a p-e7|- . -a per tutt i l l avorato t i » 
•bàlani e ' I n i n ' n l n fondan r p ' a l e per 
r p^ocrrsso t rOT-mico e t~».a'e d t l 
P a e . e 

I repubblicani greci afiaccano 
nel Golfo di Corinto 

A T E N E . 19 — Truppe repubbl i ca ­
ne. In n u m e r o di ol tre 1500. h a n n o 
Impegnato c o m b a t t i m e n t o con le trup 
uè monarch iche presso Platanos s u l ­
le sponde xet tentr lonal l de l Gol fo d* 
Corinto 

Le truppe democrat i che a t taccano 
serra tregua «• s t a n n o per conQu»-
• tarr ti contro l lo d»-ila v 1.» che dal 
Golfo di Corinto conduce ad ARrinon. 
Arta e Giann ina sola via di c o m u ­
nicaz ione con I Epiro quando I a r t e . 
ria pr incipale a t traverso T r i c a l a •= 
Giannina e bloccata daM» nev i In­
vernal i 

Manifestazioni anfibritanniche 
al Cairo, Alessandria e Bagdad 

IL CAIRO, io _ In o c c a s i o n e del 
to- anniver--ar-o della C o n v e n t i o n » 
a n r ' o - e e | 7 i a n a per il c o n d o m i n i o de ! 
Sudan r'; s tudent i d»'!e tJn ivers l t i 
e de' i» S n i o e .superiori dei Cairo e 
di \ escannria ,s| K » I O me5Ji in *c io -
p»ro Al Cairo t\ « i n o avut i v ivac i 
"•contri tra d in ios trant i *• forza p u b -
b'iea L 'Unlver ' t tà e s tata ch iusa 

Si ha n o t l ' l a da Bagdad che a n c h e 
nei .a cap i ta l* Irakena m i g l i a i a d i 
s tudent i s i s o n o mess i in s c i o p e r o 
oer protestare contro il n u o v o trat­
tato ang o - l r a k e n o , ed h a r n o at tra­
versato !a cMM |n Itmchi cor te i por­
tando rarte l or.l su cui fra s c r i t t o : 
- Abbas o l ' jmper ia ' l smo |n;i«we. a b ­
basso la part iz ione de'Ia PaTestina. 
v i v a la l iberta e • ' indipendenza d e l -
•Irsq' -. 

I M t T R t » I N G R A O 
D i r e t t o r e 

A N T O N I O R I N A L O I . V f 
R e d a t t o r e re spon&abi l e 

S t a b l l i m e n i o tipoCTatico U E S . I . S A. 
Via IV N o v e m b r e 149 - Rom» 

Uccide il suocero 
e si costilirsce alla Poliiia 

GLNOVA !'• — I V iTH\r f a ' t o di 
s s n c n r rhf ha sui . itatr. v iva tmrtrr»-
. • f i ' ' e avvervi to *\<a m c z / a n o t i e di 
:fri a Mol7ane io U n o v a n . paler-
i.,l!ar..» l - iovanr. i G i r o i |)^ freddato 
it in à v co lp i *t p i* 'o! i 11 suocero 
C a ' m e ' o M . n a t o . . 

Il Mui^t. i , ti e i a u r a i o nel pò- • 
mei l?c iO n i 'l al>lta7ioi,e rie) c e n e r ò 
e n'.n t rovando lo In casa , v » v a ' 
p r o f f t i i t o o-dir-" n i l r j T ' r «parando > 
fra I a l tro un c r , ipo di piatola c o n - ' 
i rò u n i f 'ne- t i„ fi C,\cn | - a p u t o dal ­
la rro- l i r l 'accaduto ^l arnia»* di 
»;r.a pl = *ola ed a 'pej tava I " l o c e r o | 
n ' i pre- - l drr',ihiia7|OTic e Io n e r i - , 
deva L'a;«as«.|ro 1̂ e cos i j 'u i to I 

j i n a t t i r o d o p o alla m i n i c i s f r m » dei 

ACQUA D I ROmft 
Î Ma rea d e p . • LUPA •» ant ica ef&cac;»-
•:ma spee .a l i ta pe i r idonare ai cape . . ! 
o ianchi -fi pochi £.ornt r, pr im. t ivo 
c i l o r e in c o m m e r c i o da circa un 

I «eco'.o «j v e n d e ««c ius ivamen'e dal ia 
Ditta N A Z Z A R E N O POLEGGI. Via 
del la Maddalena , » . v i c . r o alla Ch"«-
ìm Roma IN ITALIA PRESSO LE 
MIGLIORI PROFUMERIE F FARMA­
CIE a Gro««*"o Ditta S e \ e r l • 
> W W ^ r > « ^ M » \ » ^ ^ r > r V e > r W W M 

IMK A X I I » l LOTTA 
UEll'OniXINTI ITALIANI 
( r e l a r i o n p s u l l ' a t t i v i t à d e l P . C . I . d a l V a l V I C o n r r e s s o ) 
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